anche non associato 
nzo © di compassione, 
Isabolla restituî il ri. 
> che lo prese, ed Anna 
a questo silenzio come 


È ho incorso tanto spesso 
a compassione per gli 
per questo pure Riccar. 

to caro, poichè, per 


di star bene con 


sassi ( 


lerai atna 


Inghilterra, 
maschi; © può 
rico di Wind- 

n come so- 
la tna mano 
dita di nna 


perdita, or. 
ntennando la 


Continua, 


ROM 


ed 


Piazza di Venozia. 
tissimo. 598 
Voleado anche salotto, & 
mitissimo, con tor 
sone, Via della Free 

it 
la Ottobre affittasi appare 
lento elegantemente mobi 
ho vuoto contro buona 
rgherita 68, scala 

ai 


scr ingrosso libero, forni 
[i di tappeto e caminetto, 


sno}, Per trattative. por 


Giovedì, 20 Settembre 1894. 


si ricevono 
presso tutti 
gli uffici postali son semplice dichiarazione, op- 
pere inviando l'importe all'indirizzo seguonte: 
Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. 18 - Semetre L. 9 - Trimestre L. &. 
STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 80 - Trim. L. #0. 


Roua - Via Due Macelli, 6-9 
Proprietario: O, Chatevet — lvl interimle: F. Miaglia 


In tutto il R 


Numeri arretrati. 


5 "Necrologie 
inserzioni. ‘GL è - aio 
- in più da convonirsi. - Canno di ringraziamento 
cinque linee L. ®. 
‘Tn Cronaca e, 1 la Ninsa. Picrola Cronoce cen. 78. 
mrsa pagina ceti. TO. Tn quarta pogino. ginsiemta di 
lonne, cent. 30 la linea. 


Gli uffici del giornale rimam 
Orario. xeno aperti delle 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscone. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città all 8 del mattino. 


I cl Kt ale Dec 


Commissione della Delegazione ungherese, 


(S) Budapest, 19, — La Commissione della 
Delegazione nngherese ha intrapreso ogzi la di- 
senssione sul Dilaneio degli affari esteri. 

rela presentò interrogazioni rela- 

1. Alla Serbia ed 
citazioni rumene contro 

8 ll'on. Bonghi a Parigi contro la 
triplie i » luogo a 
rhiarimenti da parti 0 italiano alle 
altre potenze compon îî rel 
Fk chiese inoltre se îl ministro y possa 
far: qualche comunieazione in ordin tali chia- 
rimenti domandò anale attitudine di mas- 
fina & assonta dal ministro, di fronte alla 
iniziativa già presa 0 che potrebbe. esser presa 
nella questione di accordi internazionali contro 
gli anarchici 

Budapest, 


imente 
ro dati 
ne im- 


bero conse 
L'Arcivescovo 
manifestò il 


Giuseppe Samas- 
x pubblicato un 
he la questione 
può divenir ) di attuali» 
re necoss «ene fin d'ora, 
> più che il Papato. den a nn'istitnzio” 
lesiastica, ha altresi nina grande importan- 
1 Papa ocenpa attual- 
più elevata di quando di- 
dò inoltre che 

nel Conel 
r la mas 
se che la 
Car 
sercitarvi una influen- 
ssore pure necessario che il 
ntonte della Monarchia presso il Vati- 
l'illtezza della sua missione, la legge- 
‘a sola preferenza per le formalità non 
e le sorprese non essendo 


Vmelay 


massa conclnse ponendo due 
il ministro sia deciso ad usare 
nelave, di tutto il sno potere affin 
om la sna missione 
nto indipendent e il min 
a di usare del jue 


nta fa indi sospes 


NN 


mettere sta 
xi dei deleg 
sui rapporti colla Ru- 


sprime la sua soddistazia 
unanimemente riconosciuto il v: 
pporti con quello Stato e che 
zano pienamente le difficoltà colle 
peno deve lottare, 
Fatta disenssione produrrà 
Rumania, 
stesso da questa di- 
materia delicata 


si pu 
saranno eliminati taluni pre 
ora circa i nostri 


le relazio: 
assunse le fu 
mrare € 
attenzione 
dente dimostra 


in tutti 

gli constatò in Ruma- 

Italia, cioè che quan- 

gliori le relazioni fra governi è 
l'azione dell'irredentismo. 

omincia tosto ad agire quando 

relazioni fra governi si rafireidino 

azione în Runa 


o fare i primi 
nergiche o formulare q 
domande più estese, Ma una p 
nto della sna dignità, sopratu 
re con uno Stato più debo! 
he avesse assunto 
tenerla, 
del ministro, giustifica 
n questo: segnire tali 
nzione e ogni volta ch 
omo richiamarvi l'attenzione 
itivo, chiedendo di porvi rin 
ute maggiormente l'azione di 
o appariscente ma cos 
ento rigoreso è troppo forte 
azioni nazional } no essere 
no grande pazien- 


rumena è senza 
>, ed è appunto 
molto viole 


dubbio molto estesa € 
sfruttata ora. prima delle elezioni, 
temente € rumeno. 

Noi nor 
continua 
condizioni renderemmo soltanto un servizio alla 
opposizione, diretta da Demetrio Stourdza, che si 
è gettato per partito preso in questo movimento 
daco-rumen 

La questione concernente le carte geografiche 
fu sollevata già altra volta, St trattava allora 
tarte geografiche approvate dallo Stato, mentre 
ora tali ca nno un carattere affatto privato. 
Abbiamo protestato energicamente ed in 
seguito a ciò furono poste fuori di circola- 

[Vesan lagno mi è pervenuto più a tale 
nando, 

Non si può impedire la diffusione di tali opn- 
scoli che segnano i confini più insensati e quan- 
do si seggi he questi confini saranno rea» 
lizz che la Ivania ed altri paesi sa 
ranno incorporati Romania, si tratta di una 
rodomontata che risponde al carattere dell Irre- 
denta rumena, ma che non può eccitare inquie- 
tudini o timori. A questa agitazione mancano tut- 
te le premesse di un'azione aggressiva, 

Il Ministro rileva le pa relatore che 
gli ungheresi sono lungi dall'imputare al governo 
fumenò tale azione che è în contraddizione colle 

i esistenti in Rumania, La difficoltà consiste 
e in ciò che queste leggi assicurano 
à eccessiva e perfino illimi- 
ad esempio non esiste in Rumania nes- 
suna legge sulle associazioni, 

La Lega aceennata dal conte Apponyi non è 
un ente giuridico e non ha regolamenti appro- 

ti dalle autorità. Alla testa di questa Lega e 
di altre simili associazioni si trovano per lo più 
avvocati e professori, che sarino meglio di altri 
trovare i mezzi di eludere la legge quando esisto. 


sto governo, 
In tali 


Li ministro espone l'organizzazione della Loga 
e dimostra le difficoltà di una procedura giudi- 
ziaria o di misure di polizia, visto la parzialità 
dei ginrati trascinati dal movimento, nazionale. 
Il governo rumeno ha il potere di proibire li 
semblee in Inoghi aperti, di reprimere i disordi 
nelle strade e Îe dimostrazioni dirette contro una 
potenza amic i 

TI governo ha preso a questo riguardo un'at- 
titudine decisa, 

Il conte Kalnoky dice di aver ricevuto diehi 
razioni catesoriche che il governo è risoluto a 
procedere colla massima ener: 


Un solo meeting di tale genere fn tenuto lo | 


«no, è vi {n deliverato un appello alla 
gli nomini di Stato d'Europa e visto 
regnante sembrò pradente non proi- 

dire quel mesting. 

tazione non proviene solamente dalla Ru- 

- Parecchi rumeni sudditi della Monarchia 
austro-ungarica si recano in Rumania come stu- 
denti e vi parte = 


scorso 


ne © ritorna Îi nella Monarchia per ecsi- | 


tare le popolazioni del loro paese natio. 
I capi dell'agitazione sono per la maggior par- 
ansilvani di origine, che si fanno naturaliz- 
nore 


jo della Rumania per sussidi alle senole e 
alle chiese rumene, il Min o dice di conoscere 
questo fatto: non si tratta di 
di una somma sottoposta al co 
tabilità. 

Secondo informazioni assunte dal ministro la 
maggior parte della somma, cioè 330,000 lire fu 
spesa in favore dei valacchi della Macedonia,lo- 
ve tatte le chiese e le scuole, col consenso del 
governo turco, sono sovvenzionate dalla. Ruma- 
nia: il resto viene distribuito ali 
senole della Transilvania, ma, secondo le affer- 

ioni del governo rumeno, solamente a quelle 
che senza quei sussidi rimarrebbero chiuse, Oltre 
questa somma l'agitazione dispone di mezzi mol- 
to più considerevoli derivanti dagli introiti della 

Lega. 

I parti 
sere accertati in modo ni 
zione della stampa non si deve dimenticare che 
la maggior parte dei rumeni fanno gli studi al- 
l'estero, e dopo il loro ritorno-in patria manten- 
gono le relazioni avviate sfrattandole con arti- 
coli di fuoco contro l'Ungheria. 

il ministro fa rilevare îl vero esodo che ha a- 
vuto luogo la scorsa estate dalla Rumania in 
Europa. Perfino distinti organi della stampa com- 

erono in favore dei rumeni che assunsero 

ia di un popolo oppresso. L'importanza di tali 
articoli della stampa non deve essere esagerata. 

îrase che i rameni si dirigeranno all'Europa 
sulla questione della loro liberazione non trove- 
rà alcun'eco. 

Il ministro è convinto che l'Europa ha sufti- 
ciente fiùncia nell'Ungheria ed lia troppo da fare 
per ocenparsi dell'agitazion: rumena od in 
generale dell'a irredentista. 

Il ministro ri; 


‘ere ara 


li della Rumania colla 


verno rumeno 
rispondere ai doveri di amichevole vicinato se- 
condo le sue forze il ministro erede che il suo 
modo amichevole di agire risponda meglio agli 
interessi dell'Austria-Ungheri 

Il mini Jomanda che gli sia lasciata la 
scelta dei mezzi è ne assume tutta la responsa- 
bilità, Quanto alla Bulgaria il ministro constata 
che il cam to di ministero non tu provoca» 
to da ale motiva di politica estera ; ciò che è 
bene importante, Tale mutamento non avrebbe 
potuto essere evitato più a Jun 
mente esso non ebbe luogi 
porti col ministro che lasciava il pote 
sero restare amichevoli ciocchè avrebbe decisa» 
mente meglio risposto agli interessi del paese 
M conte Kalnoky non può promunziarsi, oggi 
subito prima delle elezioni e priuta ci 
un periodo di maggi 
prenderà Jo stato 
dopo le elezioni per la Sebranje la situazione po- 
trà essere meglio giudicata. I ministri che si tro- 
vano ora al potere non sono personaggi scono- 
sciuti. Il conte Kalnoky stesso fu parecchie vol- 
te a contatto con essi e mai udì da essi una os- 

ervazione che potesse lasciar comprendere che 

i fossero disposti a sacriticare qualche cosa 
dell'indipendenza della Bulgaria. 

Tutti comprendono il desiderio della Bulgaria 
di uscire dalla situazione non regolata finora. 
Per raggiunzere consenso della Russia è 
indispensabile a tenore del trattato di Berlino. 

Noi. continua il conte Kalnoky, possiamo sol- 
tanto, nell'int l'assetto definitivo dei Bal- 
cani secondo il 0 pubblico, angurare che 
tutte le potenze mantengano col principato di 
Bulgaria ra voli, ma io non posso 
credere ne che ha esistito in Bal- 
garia possa ripetersi e che la Bulgaria si ponga 
o possa porsi 0 voglia porsi in una posizione di 
dipendenza da una potenza est 

lnoli on si deve considerare ogni mutamen- 
to che ha luogo negli Stati Balcanici, e special 
mente in Bulgaria, come un mutamento radi 
e trarne conclusioni pessimiste. Îl nuovo governo 
non cambiò in nulla la politica estera del mini- 
stero precele Li governo bulgaro cerca di 
mantenere il buon accordo stabilito da Stambu- 
loîî colla Porta, 

Non vi è il minimo indizio che i rapporti della 
Bulgaria con l'Austria-Ungheria debbano essere 
cambiati el abbiano ricevuto a questo soggetto 
le assicurazioni più categoriche. 

Vi è un'altra garanzia importantissima che dal 
cambiamento di governo in Balgaria non risul- 
terà un cambiamento di sistema. Il principe Fer- 
dinando rappresenta l'elemento dirigente della 
politica bulgara, Sappiamo che questo principe 
si è dimostrato nomo politico prudente e coeren- 
te. Egli è divenuto bulgaro e considera come 
suoi gli interessi bulgari. Egli non rinnegherà 
mai se stesso e non sacrificherà la posizione acqui» 
stata con tanto stento. 

Relativamente alla Serbia, il ministro fa l’elo- 
gio della pradenza e dell'energia del giovane Re 
che, sogsiunge, avremo tra breve il piacere di 
vedere a Budapest. Il conte Kalnoky è persnaso 
che Re Alessandro troverà alla Corte imperiale 
la stessa accoglienza cordiale che trovò ad Ischl 
e che la buona impressione prodotta allorasu lui 
dalla benevolenza dell'Imperatore si rinnoverà in 
questa occasione. 

Quanto alla interrogazione dei delegati Falk e 
Gyurkoviez sulla posizione dell'Italia nella tri- 
plice alleanza, il ministro ricorda che tale inter- 
rogazione ricevette già risposta nella dichiara- 
zione esplicita da Ini fatta in seno alla Delega- 
zione austriaca sulla triplice alleanza, attesochè 
la piena fiducia che regna tra le potenze della 
triplice alleanza è immutata ed incrollabile. Quan- 
to poi specialmente al professore Bonghi ed alle 
sue escursioni ostili è vero che egli svolse una 
viva azione come oratore e come letterato, ma io 
non vorrei, soggiunge il conte Kalnoky, ricono- 
scergli un'importante posizione politica, Egli non 
ha un'importanza sufficiente perchè il Governo 
italiano creda di occuparsi ufficialmente delle suo 


manifestazioni. 


chiese © alle | 


mo es- | 


Il ministro dichiara pi punto all'accordo 
internazionale per combattefe il movimento anar- 
chico, che nessuna iniziativasfa presa da qualsiasi 
parte. 

Il Ministro crede che il desiderio per un'azio- 
ne comune in proposito si sia manifestato più 
nell'opinione pubblica che fra Governi, Il mini- 
stro divide l'opinione prevalente presso Îl Gover- 
no che nn° azione Comune mon possa essere Tea- 
lizzata per via legislativa e che ogni Stato do- 
vrà prendere i provvedimenti necessari eventual- 
mente d'accordo cogli i Stati. Ciò non esclu- 

‘accordo în via amministrativa e misure di 
polizia 

Il ministro constata infine che l'arcivescovo 

» ha approvato in generale la politica del- 
» alleanza e non la esprosso alcun bia- 
altati dell'operà del ministro. 


» tali libri trovarono la loro origine in 
tempi in cai il servizio dei giornali non era così 
esteso com» ora, 

Quanto alla interrogazione sulla 
Papa è sul inistro rispond 

rima jnterrog: iferisce probabi 
ad una eventualità che la sicarezza e la libertà 
dei Conclavo possano essera.ifienomati 

Il ministro è assolntamente convinto e possie- 
de dic he del governo 
che questo è deciso ad ‘are con tutti i 
{ zi di cni dispone l'intiera Îibertà © l'indipenden- 
za di un eventaale Conclava è che il governo 
taliano procederà a questo rizuar 
correttezza che quando avvenn 


ne del Papa 
Quanto alla seconda: domanda fatta dal vesco- 
vo Samassa, se cioè il ministro si proponga di 
Trocedere în nda prossima elezione del Papa si 
do le tradizioni del passìto, jì ministro rispon- 
A ione per ereiere che le tradi- 
e permettono al Sovrano & 
sercitare la sua lesitt 
del Papa sino state 
| debbano essere osservate anche in avvenire si 
condo le circostanze. L'arcivescovo di Exer può 
e persuaso che nulla sarà trasenra- 


Ventiquattro anni dopo 
se 


Oggi ricorre il ventesimoquarto anniver- 
sario del più grande fra i grandi avveni- 
menti, che registri la Storia moderna, quale 
fu la caduta del potere temporale. 

Questa fausta ricorrenza, salutata e festeg- 
giata sempre da un capo all'altro della £ 

iso]; ‘anno, per circostanze spec 
palpitanti di attualità, acquista un’impor- 
tanza eccezionale che, mentre s 
ci può essere concesso di valutare. 

Apprenderemo domani come la 
maggioranza degli italiani avrà saputo con- 
ciliare tali circostanze col sentimento in- 
crollabile del patriottismo, e con la fede sa- 
{ cra nell’avvenire d’Italia e di Roma, sua 
pitale, 

Intanto noi, poco teneri per la rettori 
e non usi a farne sfoggio, preferiamo rian 
dare il tempo passato dal 20 settembre 1870 
ad oggi per fare sommariamente un po' d'in- 
ventario della Roma nuova. 

Durante questo periodo che corrisponde 
a quello di una generazione, Roma si è in- 
grandita, si è rimodernata e abbellita, la 
sua popolazione si è accresciuta di più del 
doppio, le sue condizioni igieniche hanno 
talmente migliorato da meritarle wi posto 
fra le città più salubri del Regno. dove la 
mortalità è minore. 

Questi sono fatti che parlano agli occhi 


© i e alla mente di chiunque voglia stabilire 


{un confronto fra il 1870 e il 1594. 

Ma pur troppo la Roma più vasta, più 
moderna, più bella, più sana e più popola- 
ta, non ha fatto alcun progresso sensibile 
sul terreno economico. 

Di chi la colpa ? 

Un po' di tutti! 

Del Governo, in primo luogo, che ha pre- 
so possesso della nuova capitale senza un 
concetto direttivo per il di lei avvenire. L'ha 
occupata, vi si è installato come se si fosse 
trattato di una città qualunque, come nove 
anni prima aveva occupato Gaeta, instal- 
landovi le proprie autorità amministrative. 

Due — a nostro avviso — erano i crite- 
rii dietro i quali provvedere allora alle sor- 
ti future di Roma. O farne una semplice 
sede del Governo e del Parlamento, com' è 
Washington per gli Stati Uniti; 0 farne 
una grande metropoli che cogli anni avreb- 
be potuto eclissare il Instro di Parigi, di 
Londra, di Vienna, di Berlino. 

Nel primo caso, meno la sistemazione del 
Tevere, e la costruzione degli edifizii per 
le pubbliche amministrazioni, il Governo a- 
vrebbe dovuto abbandonare tutto il resto 
all’azione privata senza intralciarla, ma sen- 
za incoraggiarla. 

Nel secondo caso poichè la nazione ave- 
va gridato per dieci anni continui : 0 Roma, 
o Morte! la nazione era in dovere di paga- 
re le spese necessarie per fare di Roma 
una grande e splendida capitale. 

Non si è saputo, o non si è voluto, fare 
nè l'una nè l’altra cosa; si è presa, invece, 
una via di mezzo che fu la peggiore che sl 
potesse prendere. Così Roma, doo venti- 
quattr'anni di vita italiana, non è nè una 
gran capitale, nè una città commerciale. 

Ma abbiamo premesso che la colpa non 
è tutta del governo; e infatti ne hanno la 
loro buona parte anche i romani stessi; e 
coi romani mettiamo pure gli altri regni- 
coli che sono qui venuti a stabilirsi. 

A Roma si manca di spirito d'iniziativa 
e sopratutto si manca di energia e di atti- 
vità. Un poco per effetto della tradizione, 
un altro poco per accidia, si preferisce vi- 
vere alle spese delle colonie straniere, L’in- 
dustria vera, e quasi unica, dei romani è 
quella dei monumenti antichi e del Vaticano. 

Eppure ci sarebbe dell'altro da fare e 
parecchio! 

Ma poichè c'è sempre tempo per cor- 
reggere gli errori commessi, il governo e i 
romani procurino d'incominciare a correg- 
gerli il più presto possibile, 

7 E i lettori ci oe 50 aipamo scel- 
jo proprio guesto giorno per abbandonarci 
a riflessioni malinconiche; a noi è parso il 
più opportuno fra qualunque altro dell'an- 


no, appunto perchè ci ricorda quello in cui, 
ventiquattro anni sono, incominciarono i 
muovi destini di Roma, che ogni italiano le 
vaticinava un poco più fortunati dell'odie- 
na realtà. 


Politica e Diplomazia 

(S) Londra, 19 — Phipps è stato nominato 
ministro plenipotenziario a Rio-Taneiro. 

Wyndham, ministro plenipotenziario al Brasi- 


le, è stato trasferito alla Legazione di Bucarest, 


(N) Londra, 19, ore 14.20 — L' Imperatrice 
Federico sarà probabilmente ospite della Regina 
al Castello di Windsor nella prima quindicina 
di novembre, prima di partire per l'Italia, è 
conta di passare l'inverno. 

L' Imperatrice visiterà pure il principe e la 
principessa di Galles a Sandrencham durante il 
Suo soggiorno in inghilterra. 


(N) Berlino, 19, oro 1: 
gina del Wartemberg saranno di ritorno a Statt- 
gart nel mese venturo, 
Allora il duca di Sassonia Cobnrgo 
recherà a far loro y tir 
te il Re dell'ortine della Giarrettiera con 
gli dalla Regina d'Inghilterra. 
Ti Zenps ha da Belgrado: 
miro si recherà probabilmente 
in ottob il suo viagzio a Bi 
a Natalia sna madre, 


ERROVIABIO 


trau, già fav 
di cose ferroviarie per i molti e 
dotti suoi seritti in materia, pubblica nell'ultimo fa- 
icolo della Nuora Antologia (15 settembre 1894) 
ima parte di un nuovo scritto sulle possibili 30 
luzioni del problema ferroviario. 
Premesso nn quadro, pur troppo non lieto, ma ver 
le condizioni tristissime, nelle quali finanzia» 
mdn ferroviaria, non per colpa 
per fatto della crisi, che l'Italia 
po il 1890, l'autore dello 
scritto dimostri cedere ed il dire 
che la questione forr risolversi con la 
formola negativa della chiusura dei cordoni della 
borsa, la quale si tradurrebbe in un continno e cre- 
scente rinvilimento del maggiore dei patrimoni dello 
Stato e conchiud atto delle fe 
rorie 0 modificazione dei pi 
Nella seconda parte del 
Cotteau ci dirà poi a quale dei due comi, nell'inte- 
esse dello Stato e dei commerci. egli dia la prete- 


‘ovoliiente 


I riscatto cî ricondurrebie all’ io di Stato, 
che ha si scarse simpatie in paese e che ha fatto si 
melioore 


Ma parola autorevole dell'inse 
que, riservando ogni disenssio 

fatto porre, intanto, sotto 

e gli estremi della questione, come | 

to e logicamente delineati lo scrittore. 


i pare ben 


giustami 


La quistione ferroviaria non può risolversi, 
come molti credono ingenuamente, dicendo: Già 
troppi sono i sacrifici fatti finora per le serrovie, 
non spendiamo più un soldo per esve, 

isponde a quello che 
il proprietario di uno stabile, il quale si 
ostinasse a non voler più spendere quanto sn 
be necessario, non soltanto per 
dito della sua casa, ma ame 
uno stato abitabile è locatiro. 
Il decidersi a non spendere più nulla, non 
iunque un provvedimento, ma bensi una 
, attesochè si tratta del maggiore dei 
i dello missibile cl 
i rinvilire il 0 in anno, 
a che, parliamoci chiaro. Può 
te rinunziare il Pacse alla aperanza di un miglo- 
ramento progressivo del servizio ferroviario e ad 
una riduzione di tariffe se non altro per le merci 
e per le classi povere ?2.!! No, mille volte no, per- 
cliò appunto le ferrovie rappresentano uno dei 
masziori fattori dei nostri commerci, delle nostre 
i nostra civiltà. 
o i nostri signori Deputati 
tano da parte qualsiasi meschino 
ilità preconcetto, o contro le So- 
T30 a questo od a quell’al- 
tro modo di risolvere la questione. E così pure 
è necessario che i nostri Ministri, nello studiare 
il poderoso problema, s'inspirino a vedute larzhe 
per il’avvenire; e siano invasi di quella energia 
incrollabile, di quel profondo amore di patria, e 
di quella illimitata fee nelle forze latenti del 
paese che solo permettono di rendere possibile 
fin un avvenire non troppo lontano), un sensibi- 
le miglioramento del nostro servizio ferroviari 
unitamente all'aumentato valore del Patrimonio 
e del credito dello Stato. 
- 

ll problema da risolvere è adunquoil seguente: 

“ Fra il Governo è le Società vennero stipula- 
“ ti degli accordi basati sulla ipotesi (che allora 

si rite a assoluta) di un aumento pro- 
© gressico dei prodotti lordi delle ferrovieitaliane, 

“ Questo aumento non si è verificato; il mec» 
canismo concepito nel 1884 e partorito laborio- 
samente nel 1885, non funziona più; e quindi 
occorrerebbero moltissimi milioni per mettere 
le Società in grado di esercitare nelle condi» 
zioni previste. ,, 

“ Chi è che paga questi milioni? ,, 

Posta così Îa quistione, non occorre essere av- 
vocato per comprendere facilmente come, trattan- 


imento di 
cietà esercenti od a 


dosi di contratti fatti in buona fede da ambo le 
parti, ma basati su ipotesi che non si sono verifi= 
cate, la sola soluzione logica è lo scioglimento puro 
e semplice delle Convenzioni del 1883.. e contem- 
poraneamente (se non si troverà meglio) il ritorno 
allo Stato della gestione delle nostre strade fer 
rate; il tutto precisamente come era anterior- 
mente al 1° Inglio 1885 per le ferrovie dell'Alta 
Italia © Romane. . 

Può infatti equamente imporsi alle Società di 
esercitare con le percentuali specificate nei Con- 
tratti, delle linee non completate ed arredate co- 
me dovrebbero esserlo? 

Si può discutere al certo sulla entità di questi 
bisogni delle Società e discutere anche Innga- 
mente in proposito. Ma negare la necessità asso- 
luta di molte di queste spese reclamate dalle So- 
cietà, no! Rei 

E chi avesse dei dubbi al riguardo non ha che 
a meditare i seguenti periodi della Relazione pre- 
sentata alla Camera addi 26 febbraio 1894 dagli 
onorevoli ministri Saracco e Sonnino, ossia 
due egregio personalità che al certo non saranno 
tacciate d'insipienza o di debolezza e di partigia- 
neria per le Società. 

“ Vi hanno infatti lavori sulle linee in eserci- 

zio richiesti da vera necessità, ai quali fa d'no- 
€ po provvedere, ma ve ne ha altri, e in maggior 
© numero, che arrecherebbero un incontrastabile 
% miglioramento, epperciò nello esegnirli si deve 
* andare con più rigoroso criterio, che non si fa- 


uva ju passato, laondo noi pensiamo che 
la soluzione, ia anale avrà il cone 
se Cottran 


lî occhi deî nostri lettori 


| 


rebbe se le Casse degli aumenti patrimoniali si 

trovassero in condizione fiorente. E questa 08° 

servazione si riferisce tanto alla qualità di la- 
vori, che alla loro ampiezza el estensione ; per- 

è quando non grava sopra di ess, ma laspe- 
sa va sulle Casse per gli aumenti patrimoniali 
sovventite dal ‘'esoro, è naturale che le Società 

esercenti siano sollecite non di altro che dimi- 

gliorare le condizioni dell'esercizio. Anche a 

questo si deve per certo di continuo mirare, ma 

tenendo conto dei mezzi normalmente dispo- 
nibili. 

La stessa Relazione ministeriale del 26 feb- 
braio 1894 dice anche testualmente così a pag. 6: 

© per rifacimenti in ac- 

rinati in ferro, risana- 
di opere motal: 
liche e sostitazione di volti in muratura, non 
“ possono veramente più essere ritardati senza che 
compromessa la sicurezza del serrizio, 
cosa, limitata a ciò che è più urgenti 

alle stazioni, ecc, 

Sarebbe desiderabile al certo — perchè trattas 
di un suo patrimonio che deperisce giornalmente = 
che lo Stato fosse in grado di sborsare i milioni 
che occorrerebbero per un'applicazione logica del- 
le Convenzioni del 1885. Ma è evi Però che 
nessuno può costringere Îl Governo a pagare quol 
che non deve... 0 tutto al } dovrebbe sol- 
tanto a sì stesso, per 

Può costringersi infatti i propritario di uno 
Stabile 0 di un Poder a mantenerto in buono 
Stato? 

Le So 
dizion 
del tutto in 
pre la saprema ri 

ad o del pubbli 
servizio, pur 
eventuali; attesochè no 
per il completamento, il migl 
vazione delle e del materiale. 

Stanco 


th dal canto loro 


Ile Società di prolangare an 
x la situazione 

perchè ad un quma 

“ caso) di morire... © rimane si 
di una guarigione. 
» i al Governo di contin 
re a vivere di espedienti e di rattoppi ci 

€ fatto s innegabilmento no, perchè di ane 
no în anno diminuisce sensibilmente il valore 
del patrinonio dello Stato (1); li sem 


da riscattare lo 
le Società oppire ad a 
tà (0 ad altre) con patti div 


a esercitava 5168 chi 

m al 
uva 5318 chilometri (5901 
‘menta ente al 


gno 1390 la Mediterrani 


dvtracndon 
to del Go 
non ha la pr 
rta costruzione © l'arredamento di q 
metsi di ferrovie, no avrchdo sp 
1-1 Ministero d 


chilometri di lineo di proprietà dell 
Ueridionati (esercente ora la retò Adristica por com 
ed altri 045 chilometri det quali lo State 
no 9088 chiloms 
i 9055 chilo. 
do le sta- 
Lavori pubbliet) 247 ll 
per le linee ox Alto-Ralia © BE7214 lito a chilometro 
mono, è finalmente 206,778 lire a chilometro por 
souto dogli interessi € 
sha teu 
dai lavor! triti eseguiti cor 


di altri 

to conto xp 

ne di Titoli, cc di 

gli Allegati Ze le Casse patrimonigli, ese imalment 

sidorato che la muore linee (Encenrsale Giosi, Parma-Spe 
Ventimi s-nza-Firenzo, Eboli 


tate tuzte 
ferriviario della 
ine milinrd 


Si assienra che un'ic 
portante batta; e sia avvenuta al nord 
della baia della Corea. 

È giapponesi attaccarono la flotta chinese, chi 
proteggeva lo sbarco delle truppe. 

L'incrociatore chinese Chi-Kyu colato 1 
fondo; due altri inerociatori chinesi sono stati a 
ren 

Una quarta nave chi 
si sarebbero perdute 

L'ammiraglio chinese Ting ed il 
desco von Hanneker sa 

19, — Un altro ‘ociatoi 
nellate e quattro navi gia 
uti perduti nella battaglia n VA 
a Ya-lù, La flotta giapponese si è ritirata con 
grandi perdite. 

La flotta chinese è ritornata a Wei-Hai-Wei 

L'ammiraglio chinese Ting ed il maggiore te 
desco Von Hanneker non sono morti nella bat 
taglia, ma sono rimasti feriti. 

(8) Londra, 19. — La Legazione chinese ha 
ricevato un dispaccio da Tien-Tsin, secondo il 
quale Li-Hung-Chang teme chei chinesi now pos- 
sano mantenersi a Ping-Yang. 

Questo dispaccîo proverebbe la falsità della 
voce corsa, che Li-Hung Chang si sia suicidato, 

($) Londra, 19. — l giornali pubblicano il 
seguente dispaccio da Shanghai, in data dioggi 
1,50 pom.: 

“ Tutta la flotta chinese riunita a Ping-Yang 


> è tre navi giappona 


giore te 


© La battaglia ha durato sei ore. Le perdita 
da ambe le parti, sarebbero valutate a parecchie 


migliaia di nomini. 
— —_—————: 


Arri peL Governo 


Magistratura — I seguenti procuratori del 
Re sono tramutati: Lorenzo Desenzani da Crema a 
Pavia — Nicolò cav. Fontana da Castelnuovo di 
Garfagnana ad Ascoli Piceno — Gerolamo De Blasi 
(sost. proc.) da Rovigo a Lucera — Emilio Carbone 
il. da Lucera a Rovigo — Domenico De Rosa dalla 
aspettativa a S. Angelo dei Lombardi. 

Giudici — Giuseppe Ronzoni del trib, di Como è 
colloe, a riposo — Battista Loi del trib, di Sassari 
è appl. all'ufficio istruzione processi penali a T'empio, 

Preture — Sono tramutati i pretori : G. B. Filip- 
pi da Taggia ad Oneglia — G. B. Piccardi da Ono- 
glia a Taggia — Vittorio Favaro da Gioia dei Marsi 
& Torre dei Passeri — Francesco Buonfiglio da Cro= 
polati a Soriano Calabro — Pietro Rossi da Partan* 
na a Calatafimi — Giovanni Sola da Calatafimi a 
Partanna — Domenico Filiti da Canicatti a. Mon 
reale — Costantino Anzalone da S. Teresa di Riva 
al Agita — Luigi Lojodico da Baronissia a Foren: 
za — Alessandro "'essari da Calanna a Sarnano — 
Luigi Moglia da Grimaldi a Gasperina, 


Daue Provincie DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro serviato) 

Genova,, 19 — (Cam) Una signora dall aspet- 
to maestoso, se ne passeggiava tranquillamente sui 
viali della villetta Di Negro, quando ad uno svolto 
venne affrontata da un uomo, il quale strappatole 
di mano il portamonete davasi alla fuga. 

La signora si diede ad inseguirio gridando “ Fer- 
ma, il ladro! , 

Îì rapinatore stava per usciro dalla Villetta, quan- 
do venne formato dal gnardiano Colombo. 

Sopraggianse pure la signora, alla quale il ladro 
profierse mille scuse porgendole il portamone- 
te, giustificandosi col dire che era stato spinto dal 
la fame a commettere la mala azione. 

La signora, non solo accettò le scuse, ma_ aperto 
il portamonete gli diede una lira dicendogli che se 
Rvesse eaposto le sue condizioni lo avrebbe aiutato 
to si Non paga abbustanza però di questa sua 
Suona azione, la signora intereedette presso il guar- 
liano perchè lasciasse andare l’uomo che dichiarò 
thiamarsi Pietro Cuneo, ma il Colombo tenne duro 

upagnò in questura. 
quest'anno îl municipio prepara i so- 
liti festeggiamenti in vccasione del 24° anniversa- 
rio della liberazione di Roma. 

Il sindaco pubblicherà an patriottico manifesto. 

— Jeri ha avuto principio la distribuzione dei 
premi della 4.a gara provinciale di tiro a segno na- 
zionale. 

i tiratori si sono presentati altri hanno m 
dato delegazioni, di guisa che son» stati consegnati 
140 premi coi relativi diplomi. 

La Commissione presenzierà ancora 
ni alla distribuzione dei premi. 


Acqui, 19, ore 11,40, — 
mercato delle uve che si presentano bell ed 
immuni da qualsiasi malattia. Il numero dei com- 
pratori anmenta di giorno in giorno ed il prezzo 
delle uve nere si aggira tra L, 1,75 e L, 2.25. 

Caltanissetta, 19, ore 10,20. — A Serradi- 
falco fa perpetrato un andacissimo farto nell'ufficio 
postale, dal quale furono involate tutte le somme 
esistenti 

La porta dell'ufficio, posta nel centro dell'abitato, 
fa abbattute can pali di ferro e da nessuno venne 
avvertito il rumore, benchè la porta sia stata fran- 
fumata. 


e doma 


"stato già aperto il 


ni sarà 

città il C inter- 

no giunte più di lesioni. 
liete accogli 


Dei 30,000 pelle 
grini re sa del 
Santo, 
città ton treni spe 
portavano sul pett 
in rosso : Ju Hoc sino tinees. 

— E' morta in età di 83 anni la si 
Levi-Cutti, madre di quel David 
rendo al ‘nostro municip 
mezzo milione. 

Senigali 
nettembre che segt 
Senigallia, è passata pienamente sotto silenzio... 
lamentiamo poi che il patriottismo langue 

- Dal 20 corr. al 10 ottobre sarà aper 
stra didattica dei saggi bimestrali e finali e di 
gori femmin ‘nole pubbliche 
elementari nell'anno scolastico 1894-94. 
3 la locale Società di tira a segno 
farà una passeggiata nelia vicina Mondolfo, 

— Una cava giovane esistenza spognevasi sabato 
scorso; dopo essere stato tribolato da un fiero morbo, 
moriva a soli 97 anni Uesare Masaioni, impie 
postale. 


ali e ordinari. Mol 
una croce hiani 


Ferrara, 19, ore Il ‘morto, tra il come 
pianto generale, il cav. dott. Autonio Rossi, che fu 
per oltre trent'anni meritissimo segretario della no- 
stra Camera di comm . Era nomo colto e studio- 
sa scia di e delle sue doti memoria onorevole 


© duratura 


Ancona, 19, ore 1125 — Il prefetto 
Rciehlin è partito per nn congedo di venti g 
the passerà colla famiglia sulle prealpi del ‘Trentino, 
Reggerà la prefettura, durante la sua assenza, il 
consigliere delegato cav. Doneddu. 

— La Commissione provinciale pel domicilio cont- 
to deliberò fosse messo in libertà l'arrestato Diome- 
e Gabrieli, non essendo risultate a suo carico 1 
cireostanze che Ja legge prescrive per l'assegnazione 
a domicilio coatto. i 

Napoli, 19, ore 16,10 — Immensa folla ba as- 
sistito alla rinnovazione del miracolo 
avvenuta alle ore 9 € mezzo, 

Nessun disordine. 

— Domani il provveditore Zaglia comincia le con- 
ferenze pedagogiche ; il Zaglia è fatto segno agli 
attestati di stima di tutti gli insegnanti. 

— Si è sprofondato il piano di una casa a Porto; 


in rissa, Nalvatore Capuozzo, diciassettenne. 


Venne arrestato. 


Venezia, 19, ore 11,40. — Una grave disera- 
ria è avvenuta alla nostra stazione. 

Arrivato il treno 1131, composto di 21 carri e due 
macchine, la macchina fissa centrale venne attac- 
cata alla code del treno per trasportario sul binario 
di scarto per ismezzare i carri merci diretti in di- 
versi luoghi. 

Il fuochista Fantinato scese dalla macchina in ti 
sta al treno per Iubrificare la locomotiva, quando, 
assendo stato messo în moto il treno senza avvertire 
a presenza del faochista tra le carrozze, il povero 
Fantinato rimase letteralmente tagliato in due pezzi. 

Si è aperta un' inchiesta per la responsabilità del 
gravissimo futto. Aaa 

Como, 19, ore — Da una Comm 
tecnica composta dell'on, Colombo e degli ingegneri 
Spreafico e Leoni, è stato fatto oggi il collaudo del- 
la funicolare di Brunat», la quale sarì inaugurata 
nella prossima settimana. 

Lecco, 19, ore 11,40. — Da alcuni giorni si 
centua sempre più fra noi l'abbassamento della term- 
peratura, tanto da farei credere sul principio del- 
l'inverno. 

La neve si è giù fatta vedere sulle cime dei monti 
della Valsassina, ed i villeggianti in fretta e furia 
hanno cominciato ad emigrare verso più miti regioni. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Il Nazareno, azione biblica 
del padre Selvaggio, ha trovato sulle scene del Con- 
tavalli di Bologna — la città dotta e gentile — il 
uo degno e meritato gastizo. 

Eeco come il giornale Il resto del carlino rende 
tonto di questa rappresentazione 

“ Il Nazareno, dell'arciprete di Favara, padre Sel- 
vaggio, è una sciocca serie di quadri, cm un dialo- 
go infantile e con relativi cori. 

La passione di Cristo è presentata con particolari 
ridicoli, che non reggono assolutamente sulla scena. 
Dall'entrata di Gesù in Gerusalemme, sino alla Re 
vurrezione, è tutto un indecente e lacrimevole stra- 
rio del buon senso, e dei primi elementi della scena, 

Il pubblico con fischi e con urli ha salutato gii 
attori e dopo certe scene li ha chiamati al proscenio 
perchè sentissero in tutta la loro sonorità gli acu- 
tissimi fischi... 

Varie. — Le Foliés-Bergère di Parigi si sono 
riaperte con una nuova ed esilarante pantomima: Ze 
Duel, rappresentata dai Martinetti e che ha avuto 
aplendido successo. 

Arte. — Si è costituito a Cherbourg un Comitato 
per erigere un monumento al gran pittore Millet, 
sulla piazza di Greville, auo villaggiomnatale. 

Iì montmento sarà affidato al giuvane scultore Ma- 
zici Jacques. 

Xecrologio. — E' morto il signor Carlo Cou- 
siu, antico conservatore del Museo Carmavalet. Egli 
ha Îsselato tutte le sue collezioni a quel Musee. 


Torino, 18 — (Lino). Tersera, al teatro Ger 
bino, dinanzi adun pubblico affollato © intelligente, 


qual'è per antica tradizione quello ché affolta fl «im- 
patico teatro di prosa nelle presi: ès, la compagnia 
Pasta-Di Lorenzo ha rappresentato la commedia 
Contro coprente în 3 atti e un prologo det sig, Ce 
sare Demaria, giovine pubblicista, qui noto per al- 
tri lavori drammatici di minore importanza e che 
pure lasciarono presagire beno di lui. 

Diciamoto subito: la donnèe non è nuova: tutt'al- 
tro; ci illustra una faccia delle multiformi che pre- 
senta l’adulterio, attorno a emì s'aggirarono con più 
o meno fortuna i dram i di quest'ultimi venti 
anni. 

Il cav. Uatenazzi (Pasta) industriale e denaroso, 
sposa Clara (‘lina Di Lorenzo) la quale ama, ria- 
mata, il giovine dottor Montani (Orlandini) turbato 
nel suo idillio dalle vci che corrono e dalle don- 
giovancesche gesta dell'avv, Silenzi (Berti) 

Più per obbedire alle convenienze, che seguendo 
l'impulso del enore, Orlandini sl lascia indurre ad 
un fidanzamento con Emma Catenazzi, nipote del ca- 
valiere Catenazzi : egli lotta contro la corrente del- 
l'affetto, anzi della passione cieca che lo spinge a 
Clara, ma ne è travolto. Urge la fine. 

Alcune parole impradenti di un amico del Cate- 
nazzi svelano a questi la tresca di sua moglie. scac- 
cia Orlandini venuto in sua casa per affari, e con- 
danna sua moglie a uw'espiazione lunga e terribile: 
quella di restare in quella casa, che ella pure ha di- 
sonorato, e ciò per evitare lo scaudalo. 

Ella tenta fuggire: il marito no scopre ed evita 
la fuga. 

Finale splendido. Chiamate ad ogni atto all'autore. 
Messa in scena eccellente, come eccellenti gli attori 


20 SEPTEMBRE 1070 


Ricordi della breccia di Porta Pia. 


Frano suonate da poco le 6 del mattino. Il can- 
amento continuava, lontano, da circa un'ora. 


lungo la sua a. Si capiva che qualche cosa 
d'insolito, d'anormale, Îa conturbava. 
Poteva avere poco più di 40 anni, ma i patimenti 
6 i dolori sofferti li facevano apparire molti di pi 
Si scorgeva però 
di quel 
un vero vol 
I luughi ca 
canutiti, 
ca: i grandi 
rano gonfi e 2 dall 
lo labbra pallide, d ‘o tempo era 
sparito il sorriso, si contracvano convulsamente, 
Di tratto in tratto si soffern scesa; quindi, 
Le presa da una risoluzione, per uscire, 
ma poi ristava, e le Jacrime apparivano sul di lei 


nente in- 

peuranza sulla no- 
i neri; profondi, pieni di fuoco, e- 
molte e versate; 


la stanzueeia ove era appesa un'immagine, e. giu 
gendo le mani in atto supplichevole, corse ad ingi- 
grinocchiarvisi davan: 
e benedetta 
mio 


— esclamò — deh, fate 
forte di una cannonata Ja inter- 


i di sd, e fece per nscire 
în una vicina che entrava. 
le disperata 
sciata donna. 
Si. Maria, par troppo; ma calmatevi, ve ne 
prego. 

— Dio nia — rispose Maria — Dio mio! Sento 
che non ne posso più Che ne pensate, Bianca, po- 
trò riabbracciare t 

pose quella — © fatevi co- 
giunto anche il nostro giorno. 
ielo lo voglia! — esclamò Maria — Ma se 
‘avi soldati fossero sconfitti? 
to convulso l'assaiì per tutto il corpo. 
, non pensatelo neppure Maria, gli ita- 
liani a momenti entreranno trionfanti in l'oma 

La povera donna parve rasserenarsi, ma fu un 
lampo. 

Ora le parera di vedere suo figlio in una mischia 
cadere trafitto; ora lo vedeva vittorioso entrare în 
Roma, fra quei soldati acclamati dalla folla: ed era 
nn continuo agitarsi fra la disperazione e la gioia. 

Roberto, îl figlio per eni Maria stava in tauta 
trepidazione, era tm bel giovane, di 21auni, aitanto 
della persona, fiero, dall'occhio espressivo, colorito 
bruno, 

dalla prima giovinezza avea sentito un gran- 
de amore per Îa patria; d'altronde seguiva lv orme 
del proprio padre, un onesto operaio, palpitante di 
amor patrio, che aveva impugnato il facile e si era 
battuto gloriosamente a S. Panerazio il 30 aprile 
1849, rimanendovi gravemente ferito. 

Uscito dall'ospedale, dopo la caduta della repub- 
blica, jando Ja sun Maria, gio- 
vanissima, col figlio ancora lattante, costretta a pro- 
cacciarsi di che vivere coll’ago. 

Dopo nen molto, spiuto dal grande amore pei suoi 
cari, potè tornare ‘in Roma; ma la sua salute era 
già troppo deperita, sla ‘per la grave ferita che lo 
avera 0 sempre sofferente, sia per l'amarezza 
che lo tormentava, pel desiderio della ta li- 
bertà; tanto che dopo appena due anni moriva len- 
tamente cousuuto da inesorabile malore, 

La povera Maria, rimasta così nuovamente sola, 
e questa volta per sempre, col suo Roberto, dovè 

1 suo onorato lavoro, non solo al pro; 
ma anche a quello del figlio ed 
di luì educazione. 

Infatti il piccolo Roberto fu affidato all 
una brava donna che lo teneva presso 
il giorno, intanto che la madre si recava al lavoro, 

Fattosi grandicello, fa mandato ad una seuola pri- 
vata, dove, pieno d'iutelligenza, presto imparò quan- 
to bastava per potere essere ocenpato come copista 
presso un neto avvocato della città, e così potè an- 
che essere di sollievo alla madre, che faticava ab- 
bastauza acci) nulla mancasse al suo Roberto. 

- 

Giunse il 1867, e î moti insurrezionali per la li- 
berazione di Konia, suscitati dal generale Garibaldi, 
vennero a scuotere l'animo del giovane Roberto; i 
sentimenti paterni si risvegliarono potentemente în Îni, 

Un giorno dell'ottobre, dopo il consueto lavoro si 
recò a casa; coutro il solito, taciturno, pensoso; eri- 
tava d'iucontrarsi collo sguardo in quello della ma- 
dre, qualche cosa d'insolito lo agitava. 

— Che cos'hai Roberto? ‘li vedo molto inquieto 
oggi- le domandò amorusamente la madre — Ti senti 
forse male? 

— No mamma... gli è che... © s'interrappe abbas- 
sando gli occhi, 

— Prosegui, che vuoi tu dire? 

— Ecco mama... coraggio,.. mi si scoppia il euo- 
IC. IA. 

— Mio Dio!... ma.. ma che? 

— Il dovere d'italiano mi chiama altrove. Io deb- 
Lo partire. 

— Partire! — urli angusciata la madre — Par 
tire!... e dove r: 

— A compiere il mio dovere, a porgere il mio 
braccio per la liberazione di questa Roma, per cui 
diede il proprio sangue anche il mio povero padre. 
Ricordaio, mamma! 

Maria rimase come annichilita, schiacciata da que- 
sto nuovo © inaspettato colpo, 

Ma, avvezza ormai a sopportare tutti i dolori del- 
la vita, si riebbé ben presto. 

— Ebbene, va figlio mio, e che lo spirito del tuo 
amato genitore alezgi sul tuo capo e ti salvi dal 
pericolo. 

E madre e figlio si strinsero in un caldo abbraccio. 

La sera dopo Roberto partiva. 

1 22 ottobre Roberto giungeva a Foligno, da do- 
ve il generale Garibaldi mosse lo stesso giorno al- 
l'assalto di Roma. 

Nel combattimento di Monterotondo, Roberto fece 
prodigi di valore, tanto da meritare l'ammirazione 
del gran Duce. 

Nella fatale notte del 3 novembre, îl baldo giora- 
ne era là trai primi e combattò fino all'ultimo, quan- 
do sopraffatto dalle preponderanti forze franco-papali 
quel pugno di eroi, ormai decimato dagli chassenats 
dovette sbandarsi, © così, chi per una parte, chi per 
l’altra, porsi al sicuro. 

1 nostro Ruberto riparò in Firenze. 


Là giunto, il prio suo pensiero fu per la ma- 


cure di 
è durante 


dre, In quale, pensava egli, saputo della disfatta, 
doveva trovarsi im terribili angoscie, essendo ignara 
della sorte che era toecata al figlio suo. 

Le serisse una Innga, appassionata lettera, dan- 
dole contezza di tutto e confortandola, che egli si 
trovava al sicuro, soccorso dal Comitato dell’emigra- 
zione, colà esistente. 

Dopo iluo giorni ricevette da sua madre una let- 
tera, cho ii bravo giovane haciò e ribaciò prima di 
aprire. 

Essa lo esortaya a non portarsi per adesso in Ro- 
ma, perchè la polizia lo cercava; a star tranquillo, 
che lei col suo modesto lavoro poteva andare avauti, 

Roberto però, lontano da sua madre, disoccupato, 
por quanto aiutato dal Comitato l'emigrazione, si 
trovava a disagio; così decise farsi soldato. Infatti 
nel gennaio del 1868 si arruolava nel corpo dei 
bersaglieri. 


La guerra franco-prussiana del 1870 doveva se- 
guare la fine del potere temporale. 

Il 1° settembre, caduto Napoleone, incominciò su- 
dito il movimento per Ja liberazione di Roma. 

Il governo italiano decise il riscatto di Roma e 
la spedizione fa ordinata. 

Non è a dire quanto Roberto sussultasse di gioia 
a quest'ammanzio. ù 

Xl suo reggimento era compreso tra quelli desti- 
nati a partire alla volta di Roma. 

Scrisse ancora a sua madre concludendo la sua 
lettera con queste parole: 

“ Addio mamma, fra pochi giorni sarò fra le tue 
braccia ,,. 

Il 19 settembre tuttu era pronto per l'attacco. 

Fra i bersaglieri, che occupavano Ja linea fra pon- 
te Nomentano e i Parioli, un caporal maggiore pa- 
reva più degli altri impaziente che arrivasse il mo- 
mento dell'assalto; egli guardava attentamente in 
direzione della città. 

Signor capitano — disse ad un tratto volgen- 
dosi verso un ufficiale poco discosto da lui — non 
è quella là in fondo la eupola di S. Pietro ? 

Si, bravo ragazzo, pazienza ancora un po do- 
mani potrai riabbracciare tna_ madre, — rispose l'uf- 
ficiale. 

Lo voglia Iddio! signor capitano 

All'alba del giorno 20, le arti cominciaro- 
no la lora opera di smautellamento delle mura. 

La fauteria e ì bersaglieri al disotto della linca 
di fuoco aspettavano frementi il segnale dell’assalto. 

Dopo circa 3 ore una larga breccia era aperta nel 
tratto fra la Porta Pia e Salaria. 

Il cannoneggiamento da quella parte cessò ad un 
tratto e gli squilli dello trombe diedero il segnale 
desiderat 

Inutile dire con quanto fuoco, con quanto ardore 

giovani si slanciassero avanti, sotto una 
di palle che gli zuavi facevano piovere 


iore Pagliari, comandante il battaglione 

i anche il nostro Roberto, spintosi co- 

raggiosamento fra i primi, fu eolpito da una palla 
mentre stava per oltrepassare la breccia. 

Roberto che lo seguiva quasi d’appresso, r 
volto, fremente di sdegno, animando i compa 
slauciava animoso sulla breccia, e già stava per var- 
carla © per rimettere piede nella sua diletta Roma, 
quando una palla veniva a colpirlo în pieno petto 
e lo faceva cadere fulminato. 

Intanto la povera Maria, la madre di Roberto, con- 
fortata dalle vicino si era un po' calmata, ma più 
Dora avanzava, più sentiva il desiderio di aver no- 
tizie, è cosi Biauca, si diresso verso il centro della 
città. 

(iiunta a piazza Colonna, vide che molta gente si 
dirigeva, correndo, per via delle Murate, gridando: 
“ Eccoli, eccoli! 

Capi subito che si trattava degli italiani, e anche 
lei segui quella folla, 

Infatti il suono di una musica lontana © le grida 
festanti del popolo annunziavano l’avanzarsi dei bra- 
vi soldati. 

Maria, quasi fuori di s 
quella parte. 

I soldati cominciarono a sfilare, salutati, acclamati 
dal popolo. 

Quando si videro avanzare i bersaglieri fauno 
scoppio di entusiasmo; venivano stretti, abbracciati, 
baciati. 

La povera Maria, là in mezzo como stupidita, cer- 
cava il suo Roberto, ma inutilmente, interrogava 
tutti, soldati, ufficiali, ma in quella confusione nes- 
suno sapeva dirle nulla ; i bersaglieri avevan finito 
di sfilare ma il suo Roberto non c'era, 

Allora disperata, fuori di sè, seguì i soldati, de- 
cisa a voler sapere, magari dal generale, diceva lei, 
notizie di suo figlio. Infatti quando i soldati sosta 
rono sî fece avanti, domandando di parlare a qual- 
che superiore. Si presentò un capitano. 

— Signor capitano — le domandò piangendo la 
disgraziata. Non potrei vedere mio figlio, il caporal 
maggiore Roberto M.? 

— Roberto M.? Avete detto ? — rispose conta- 
bandosi il capitano. 

— Sì, il mio Roberto... 

ecco buona donna... non si trova fra noi 
una leggera ferita l'ha obbligato... 
io Dio! signor capitano, ditemi Ja verità, 
mio figlio è morto! ditemi dov'è, lo voglio vedere, 
lo voglio abbracciare, per pietà fatemelo vodere. 

— Îl capitano, che era quello a cui il povero Ro- 
herto aveva rivolto la parola il giorno prima, sen- 
tiva schiantarsi il cuore, 

Le rispose che non sapera ove attualmente sî tro- 
vasse Îl giovane, che andasse a casa, che forse suo 
fi rebbe tornato fra poco ad abbracciara. 

Ma lu povera donna non ascoltava più nulla, come 

za si diresse correndo verso la porta Pia. Ivi 

iunta useì fuori sulin via Nomentana. Là erano 
fermi dei carri sui cui si stavano ponendo i soldati 
gloriosamente caduti. 

Maria mandò un urlo angoscioso. Tra quei corpi 
che aspettavano di esser posti sui carri avera rico- 
noseiuto îl sno Roberto. 

Sì gettò su quel bel corpo, vi si avvinghiò fario- 
samente, baciandolo con frenesia, piangendo e riden- 
do convulsamente. Alcuni soldati, impietositi da 
quella lugubre scena, allontanarono amorevolmente 
di là quella disgraziata madre, . . ...., 


dalla gioia, correva da 


Da duel giorno, ogni anno, nel mesto corteagio 
che trae a Porta Pia ad onorare i caduti, si vedeva 
seguire le associazioni popolari una vecchietta ve- 
stita a lutto recante una modesta corona. 

Era la madre di Roberto, 

Da tre anni gela vecchietta nom si vede più. 
Essa ha raggiunto i suoi cari in un mondo mi- 
gliore. Adalgisa Orlandini, 


Ho NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Falsificazione di testamento, 


Si è svolto in questi giorni a Pietroburgo un pro- 
cesso che ha fatto molto chiasso. 
L'imputato priuciple era un ceto cone ollogon 


nipote del celebre scrittore dello stesso nome e avora 
per complici un francese di nome Dabot, ed altri 
cinque individui. 

Il conte aveva falsificato il testamento di un ricco 
signore, Vladimiro Gribanow, il quale aveva la- 
sciato un patrimonio di 10 milioni dì rubli. 

Mentre il defunto aveva legato questo patrimo- 
nio per metà egnale alla vedova e al conte Sollogoub, 
quest’ultimo aveva fatto figurare che avesse lasciato 
tatto a Ini, 

La vedova, insospettitasi, attaccò la validità del 
testamento, eil tribunale le ha dato ora ragione, con- 
dannando il conte, Dabot e altri due complici alla 
deportazione in Siberia colla perdita dei diritti civili. 

Dopo la sentenza, il figlio del conte Sollogonb, 
giovano uficile si è suicidato con ua colpo di re 
volver. 


(ge sempre i nostri 
[eonerntei. 1 proprietari di 
Istabili che sauno iì loro tor. 
‘naconto si valgono di quest] 
mezzo dì pubblicità che è di 
Ierande diffusione e di »pesal 
rclativamente ite, 


Intermezzi letterari 


I.nco-migtici. 

Antonio Fogazzaro, in uno degli ultimi numeri 
del Afattino-Supplemento di Napoli, rispondendo a 
Matilde Serrao, sulia questione del movimento 
iniziale verso un ritorno dell'arto alla fede reli- 
giosa, sî schierava a divittara in campo aperto 
sostenendo la necessità logica, umana e provvi- 
denziale di quel ritorno. Î'iù tardi, in un coflo- 
quio con nno dei nost vani scrittori, ribadi- 
va la sua convinzione ed annunziava che nell’in- 
verno venturo sarebbe, dalle sue superbe prealpi 
vicentine, sceso di nuovo a Roma, onde dal Col- 
legio Romano integrare jl concetto informatore 
del suo pensiero : quel concetto lanciato alla scet- 
tica discussione del giornalismo italiano in quella 
curiosa e pur tanto suggestiva sua lettura ch'e- 
gli mandò già per le stampe, sotto il titolo : 
Per la bellezza di una Idea. 

Hodetto quella lettura suggestiva e non a caso. 
Tutto ciò che in quelle pagine ci si manifesta di 
intimamente mal connesso o incompletamente 
Vincolato: tutto ciò che vi è di azzerdoso nello 
sforzo dell’argomentazione logica e dell’ induzio- 
ne speculativa: tutto ciò che vi ribolle dentro 
di materia varia discordante, spesso contraddi- 
toria, è fatto dimenticare dalla forza nativa della 
sincerità dello scrittore e del pensatore, e dalla 
salda gagliardia della ann fede. Naturale quindi 
che questo solitario artista — poeta così dale» e 
così vigoroso, così intimamente elegiaco e così 
tranquillo; così genialmente culto e così sogna- 
tore — trovi rispondenza affettuosa nei giovani, 
ormai stanchi, prostrati in un'anarchia morale e 
intellettuale che col pensiero ha condotto anche 
le forme dell’arte quasi alla perdizione. 

Alcuni di questi giovani scrittori, dopo un mo- 
mento di esitazione timorata, oggi escono fuori 
arditamente e si piacciono di on bizzarro appel 
lativo: “ i neo-mistici. , Si piacciono ancor: 
un’altra nobile cosa: Ja loro derivazione senti- 
mentale da Antonio Fogazzaro già battezzato “ îl 
Maestro. ,, 

: lungi da me ogni ivi 
o soltanto le illusioni 
tate; lungi 


iverenza verso le 
chiettamente ma- 


critica savia e compren 

le vio è per tatto le fonti 

temente trascurabili , gli 

così, quegli inizi i quali poi spiegano, giustifica 
no, lumeggiano il crearsi del documento solenne 
che tutte le sparse ed arcane forze riunisce e 
completa e che rimane ai venturi come capolavo- 
ro dell'arte e del pensiero, sintesi esplicativa e 
chiara di un determinato momento della eoscien- 
za universale, veduta traverso uno spirito onni- 
sciente e antiyeggente. 

Per ciò non mi sembra motivo legittimo di tra- 
scaratezza o di silenzio l’osenrità letteraria dei 
giovani neomistici. il fatto che direttamen- 
te o indirettamente si fanno avvertire perchè se 
ne debba tener conto, se non altro, come sintomo. 

Il loro più grave torto e la ragione della n 
suna efficacia che esercitano sulla nostra lettera- 
tura frantumaria risiedono nella incoscienza del 
loro modo di essere. Potrà parere acerba la pun- 
tura, ma non trovo altro di esatto. Sono tanto 
incoscienti che rivolgono l'ondeggiare germinan- 
te delle loro intuizioni aprossimative ad Antonio 
Fogazzaro e lo acciufiano pei capelli patentan- 
dolo, un po'anche a sua insaputa. maestro, e rac- 
cogliendosi intorno ad una cattedra metaforica 
sulla quale invece del poeta vicentino, gesticola 

uoto, una figurazione della loro fantasia. 

Non sanno d'onde escono, come ignorano onde 
andranno. Così che invece di recare nella sterile 
radura delle nostre lettere un poli sangue ros- 
so fecondatore, o almeno il sereno candore del 
Pinfanzia, aumentano, dalle colonne dei giornali 
mandamentali d'Italia, la confusione e lo strepi- 
to vano. 

Essi nacquero ai riffessi di Francia e a onei 
riftessi pallidamente crescono; nacquero da quel- 
l'indefinito scoramento che dal materialismo cr: 
pulone della borghesia repubblicana, scese alle 
anime velandole di tristezza e di lagrime. A 
Parigi si era folleggiato troppo in una ubri: 

nsuale epilettica; quell’ubriacatora 

materia d'arte nelle trasformazioni analitiche zo- 
liane, finì per stancare, nanseare, Il realismo se- 
reno e statuario di Flanbert, naufragava nell’in- 
yadente bestialità sacra al pontefice di Medan, 
il quale aveva coronata la borghesia imperiale 
di Francia. diventata repubblicana, di un serto 
di infamie e di immondizie. 

Anche in questo caso fa movimento di reazio- 
ne. Da tutta quella materia fermentante e male 
odorante nel dissolvimento, sursero le fiammelle 
azzarre di una sentimentalità vaporosa e nto) 
stica le quali accesero una bella fuga di raz 
letterari facienti capo per un verso al Paul Bour- 
got di Mensonge; per un altro al Pierre Loti dî 
Fantòme d'Onent. 

I parnassiens e i simbolisti rimasero fuori com- 
pletamente dalle due correnti : rimasero ad ag 
tare i turiboli în quei loro templi sacri ad una 
Bellezza senza anima e ad un' estetica senza ri- 
percussione alcuna dal mondo dei vivi. La stessa 
forma, Iàdia stragsente, si assiderò in regioni po- 
lari ove sull’immenso ghiacciaio purissimo, non 
era più traccia di per vive, Così, rimasero a 
parlare alla media cultura di Francia il Bourget 
€ il Loti, mentre per un verso George Olmet li 
integrava nei salotti dei pizzicagnoli arricchiti. È 
così naeque il secondo romanticismo francese, 
venza iridata d'arte meditativa, lenocinio ca;.g; 
nascondente il vuoto del pensiero e del 
mento. Poichè questo romanticismo psicologico 
che ha avrolto di una nuvola di tenerezza tutte 
le anime sfiduciate di Francia, non 
— salvo momenti fuggitivi — che la simul: 
abile del sentimento ; nna sentimentali 
dolcemente è arrivata alle angoscie stilistiche e 
fantastiche del Deserto di Pierre Loti. 

Da questo romanticismo di reazione nn po' ut 
litaria, è derivato il m 10 di reazi 
ficiosa. ticismo indefinito e indefinibile, 
vagante oltre le cose sensibili e le idee determi- 
nate ; qualche cosa di sonnambolico e di alluci- 
nato, in cui la parola Dio rappresenta il tatto e 
il nulla, e l’idealità della fede una tantastichevia 
gemebonda 6 negativa. 

Lessi una volta in una brillante esposizione di 
paradossi varigini che il circolo neo-cattolico de 
la letteratura francese aveva ritrovata la sua pe- 
riferia: partito dal punto Chateaubriand si era 
riallacciato ai punto Bourget. La bestemmia sto- 
rica, filosofica, critica, religiosa non ha bisogno 
dichiose. Fra quei due nomi; fra l'arte di quei 
due nomi; fra la fede di quei due nomi: fra il 
pensiero di quei due nomi c'è un abisso. E un 
bisso sul quale nessun ponte sara possibile gi 
tare, poichè — paradosso per paradosso, tanto 
vale — vi ha più Chateaubriand nel ricettario 
razionalista 6 ateo (?) di Emilio Zola, che nelle 
credenze cilestrine, zeppe di Dio e di santi, e 

mr tanto... come dire, maomettane od orientali, 
li Paul Bourget. 
- 

Precisamente da questa coloritura azzurrogno- 
la rampollarono ieri e rampollano i, forse a 
loro insaputa, i neo-mistici d’Italia. Altri echi in 
mezzo alle tante rifrazioni di questa nostra scia- 
gurata letteratura che si satolla a tutti i di 
triti delle consorelle europee. I nostri neo-ni 
stici infagottano Dio — è di moda, e purtroppo 
una moda falsa, adesso, Dio — in tuttii sopra- 
bitoni della loro prosa e in tntte le frangiature 
della loro poesia; lo infagottane cosi come venti 
anni sono infagottarono, dietro un poco felice e- 
sempio ilfustre, in tutti i quinari e settenari del- 
la penisola, Satana, i loro progenitori di tenden- 
ze, gli atei scamiciati della prosodia. Uguali me- 
todi e forse ugnale sincerità. Ma di grazia, di- 
temi, giovinetti rubicondi e chiomidorati, che co- 
sa intendete per questo Dio che menate a spas- 
so ad ‘ogni capoverso di romanzi, poesie e volu- 
mi, come fosse uno sfaccendato da ocenpare nei 
vostri peccati di omissione ? Quello dei domma- 
tici della Civiltà Cattolica, quello dei teosofi ro- 
sminiani lombardi; quello delia tribù di Giuda, 
quello assurto fra le nuvole dell'ideale di Maz- 
zini, o quello che si vede e non si vededi Spen- 
=) 12 capote 


' 
li 


_ Certo che no; a voi basta nomin: 
E perchè allora chiamate a salvazuariiv du 
vostre debolezze: di spirito il nome veneti 
caro e illustre di Antonio Fogazzaro? > 
Sentite: il Fogazzaro lasciatelo în pace, a'enyi 
studi e alla sua coscienza operosa. CUS 
Daniele Cortis © confessò il suo desio dell'intuao 
lucidamente rivelato nell'iiea concreta di 
il Dio dei nostri vecchi, badate — fin da dg 
randa, merita îl rispetto che si devo ai vale 
tuomini, i qualî, prima di Javoraro, cerca i; 
capire il perchè e la materia della loro oper 
Antonio Fogazzaro non è il maestro dei nevi 
stici, come mai fa e mai sarà il maestro di nr 
suno. E' un solitario che vive della. solitutiny 
sua leggendosi entro la mento è l'anima. ina 
rante di ciò che si dice e si fa intorno a laj 
pieno di un gran sogno che ancora non è ciati 
4 rendere compiutamente coscienza ragionata, Sj 
è affermato e si afferma a viso aperto credenti 
e cattolico e del cattolicismo accetta € profes 
îl principio e il rito. Perciò non è un mistà 
come non è un maestro. Ebbe ed ha l'illusi 
di una sua fede di conciliazione scientifica fra 
domma fisso e preordinato e l'indagine rigoros 
mente sperimentale; ma questa sua colossale il 
lusione non è certo una delle ragioni ultime del 
l'indeterminatezza un po' dolorosa 6 
delle sue recenti opere d’arte, Nel D. 
tis, l'elemento umano signoreggiò e 
una formidabile opera d'arte: nei Misto di 
Poeta, il soprasensibile manca di cl 
nebbia, sia pure in isfumatare dolcissime, la 
cezione estetica che ne esce diminuita di for 


con lo con za innanzi 
al mistero rivelato, nel greggie della chiesa di 
Roma: solamente interpretando l'ossequio razi 
nale di S. Paolo larghissima mente, si permette 
una sua singolare cosmogonia nella da lo 
rito Santo aleggia sulla geometrica calvi 
Darwin. Pochi lianuo veramente compri 
ganica vitalità della sua dottrina; ma di essa son 
apparsi universalmente il candore di fede 
tenacia apostolica. 

Speriamo che ne' suoi nuovi lavori ci dia l'a- 
nima intera dolla sua filosofia conci 
riamo anche in quell’anima di yeder dissip: 
contraddizioni di parvenze e di sostanze che in 
firmano il vasto schema scientifico-relisioso trat 
teggiato nel “ Per la di una Idea , 

Jo rimango del mio vecchio parere che l'essen- 
za pura del cattolicismo ortodosso sia tutta nel 
scolastica dell'Aquinate; essenza di forme e 
cardini fondamentali; e così mi è sempre parsa 
mirabile cosa la logica formidabile dell’istitn 
della Chiesa. Il Fogazzaro, derivante un po’ dallo 
Zanella che in fondo era nn Rosminiano, allar- 
gando la sua cultura moderna, non è nuo sto 
Stico e nemmeno più un rosminiano remissivo 
onde il suo cattolicismo professato, difficilmente 
potrebbe essere incondizionatamente accettato 
dalla Chiesa e molto meno dal nucleo rigorista 
e, secondo me, più logico e più legittimo, decli 
scolastici della tradizione pura. 

1 giovani neo-mistici risparmino dunque l'a 
pellativo di maestro al Fogazzaro. Egli è un cat- 
tolico osservante di tutte le pratiche, sacramenti, 
opere di izisericordia della Chiesa. Fra lui e Il 
misticismo dei francesi e il sonnambalismo dei 
russi, nulla vi ha di comune; quindi egli segui» 
terà a parlare una lingua la quale continuerà 
ad essere fraintesa dai suoi scolari non richiesti 
® sconosciuti. 

— Cosi la confusione diventerà addirittura babe 
lica è finiremo tutti con I'nugararci — diceva 
bene un acuto scrittore di una rivista romana — 
una legge coatta contro l'alluvione di prose 

i, la quale minaccia di affogare, sotto la ri 
spettabilità gelosa della nostra tradizione arti 
stica, anche il tradizionale buon senso italiano 


Borelti 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 

GIOVEDT, 20 Sett. — S. Glicerio. 
Leva Îl sole alle ore i, 
Levala luna allo ore 8; 


19 settembre 1994. 
Europa presione piuttosto bassa Finlanlia, abbastanza 
elevata Isole Brittanich 9. Hermanstad, © 
T ; Inghilterra settet 


‘barometro poco cambiato piogge copiose 
diverso pioggiarelle altrove; venti set- 
tontrionali qua là în forza Nord ; temperatura ©: 
regolarmenti 
Stamani 


Probabilità: ancora venti deboli freschi settentrionali ; 
gielo vario specialmente Sud, qualche pioggia; temperatura 
in diminuzione. 


— Temperatura nelle provincie è all'estero 
Dalle ore 7 del 18 alle 7 del 19 settembr 


cati] CRC 
Torino ......|170 11 [(Roma.. 
Milano .. . 107 | Foggia. ... 
Venozia . 12 è | Bari. 
16 2 | Napoli. 
15 è | Cagliari 
13 ò | bafernao 
ALL estero ore 7 det 19. 
— Bitapest. « .. 6 IZarigo 
7 4|Trieste | dî 
2 Madrid. 
— [Lisbona < 
ho Tone : 


latta 
Nicza Algeri. 
Vienna | 7 ilbtonaco: ti 


STATO CIVILE 


Natt e morti denunalatt il giorno, 17 Settemb, 1994, 
Nati 25 compreso 1 nato morto 
Morti 21 dei quall 10 sotto 1 7 nani 
morti 
Rurroni Francesco di Pasqualo, Roma, 
Ronei Angelo di Giovauni, id, 89, coniug: 
Rossnangel Luisa fu Auguato, ' 
Granieri Emilia fu Luigi, id. 10, ld. 
Casaldi Adelaido fu Antonio, id, #9, mu, 
Tossai Augusto fa Antonio, id, 78, ved. 
Costantino, Pen 
ilio fa Ernosto, See 
ineesco fu Dartolomeo, Vili 
Orsola fu Serafino, Roma, 
bbe Edonio di Giovanni, 10, celibe. 


MATRIMONI del 1$ SETTEMBRE. 
Mallucci Alfredo, negoziante, con Valenzi Anna. 
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Spiegazione della Sciarala di teri: 
MAESTRI, 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi 4° pag. 
[ssaa] 
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Rapito alla desolata famiglia, ieri spirava nel be 
tio del Signore, dopo lunga © penosa malattia sep 
portata con cristiana rassegnazione, il 


Cav. GIOVANNI DE CADILHAG 
esempio di rare virtù. 
Una prece, 
La messa di requie avrà luogo oggi 20 settembre 
alle ore 10 nella Venerabilo Chiesa di Santa Ua 
terina della Rota. 


Il giorno 17 corrente, in Giove, sua patri: 
età di anni ottanta, dopo violenta e breve mala 
passava a miglior vita il comm, avvocato 


GIOVANNI BATTISTA SANTELLI 


primo presidente di Corte d'appello, integerrimo 8° 
gistrato e padre amorosissimo. 

Serva la presente a chi non avesse ricevuto 
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URONACA DI ROMA 


XX SRTTEMBRE. 
ormai trascorso un quarto di secolo da che 
Roma è risorta a libertà. In questo periodo di 
tempo — Inugo per noi, poveri mortali, ma bre- 
vissimo per la vita di uma nazione — si svolse- 
ro molti e diversi avvenimenti. Ma, alle gare dei 
partiti, all'avvicendarsi dei ministeri, alle aspre 
lotte interne sul campo dell’ amministrazione e 
della finanza, ha sopravissuto sempre, e sempre 
sopravivrà, il culto per questa Roma, che, e 
pitale d’Italia, riassume in sè tutta la nostra 
ta politica e civile. E se così è, con ragione Ro- 
ma e l'Italia devono celebrare la data del 20 set- 

embre, “he ricorderà ai venturi il fatto più sa- 
liente del secolo decimonono. Perchè, si dica quel- 
lo che si vuole in contrario, quest'evo sarà no- 
tevole nelle pagine della storia principalmente 

per la caduta del potere temporale dei papi e 
per la conseguente unificazione d'Italia, Ed it po- 
polo italiano, che questo sa e questo sente, salu- 
ta l'alba d'oggi come quella di una gran festa 
nazionali 

Il manifesto del Sindaco. 
Il Sindaco ha pubblicato il seguente manifesto: 
Cittadini! 

Nell’anniversario del giorno solenne, in eni Ro- 
ma fa restituita alla Nazione, il popolo ricono- 
scente volge il su iero ai generosi che re- 
soro libera ed una la patria 

La rappresentanza municipale, interprete dei 
vostri sentimenti, compirà un alto dovere por- 
gendo, anche quest’ anno, unovo tributo di reve- 

nte affetto alla memoria del Re Liberatore e 

i valorosi caduti a Porta Pia. 

Cittadini! 
polo italiano, festeggiando in tal giorno 
ria del suo diritto, riafferma i vincoli del- 
Punità è della concordia nazio 

Alla voce d' Italia risponde nobilmente, come 

sempre, quella di Roma 
La rappresentanza municipale. 
Come abbiamo annunziato oggi. per la ricor- 
renza del 20 Settembre nta manicipale, 
a alle ore 1535 
I R. Es 
a salla tomba del Gran Re Vit- 
leon © poscia, accompa- 
gmata dalla stessa rappresentanza militare, si con- 
durrà a Porta Pia. 

Alle ore 15 i vigili in grande unif 
dodici guardie municipali, parimenti 
nata, si troveranno al Pantheon, per 
servizio dur la cerimonia della 


poraneamente, alle 1 pom. a Porta P 
le guardie municipali disponibili, guard 
città e RE. carabinieri (per e 
aceordi la R. Prefettura in 
ato innanzi alla lapide ci i caduti 
VX Settembre, segnando lo spazio eutro cui 
ovranno preuder po 
li alunni dell'Orfanotrofia di Termini, con il 
a testa, si avvieranno a Porta Pia, 
lie municipali 
alla testa del quale 
leranno posto nn n del Corpo stesso, 
01 gonfalone del Comune, e quattordici eradnati, 
ai quali e dei Rion 
li si disporrauno 
ante alla lapide commemorativa, formando 
secondo quadrato, entro îl quale prender:nno 
posto le autorità, le rappresentanze del R. eser- 
cite, i presidenti delle Associazioni liberali citta- 
dine, mentre l' ufficiale ed i graduati che porte- 
ranno rispet nente il gonfalone di Roma e le 
schiereranno sul palco e- 
gli oratori. 
lunni dell’Orfanotrofio si collocheranno al- 
ia loro volta di fronte alla ide ed innanzi al 
tordone delle guardie e dei vigili. 
gili e le g . terminata la cerimonia, 
»mpagneranno in ordine militare gli alunni 
l'Orfanotrofio rientrando in città dalla Porta 
, deposte le bandiere dei Rio 
Ospizio, proseguiranno, sempre 
itare, alla volta dei rispettivi quar 
Secondo il consueto oggi le guardie municipali 
ed i vigili di servizio indosseranno l'alta tenuta 
a campana del Campid 
ore 11 e per la dura 
addobbati co 
apitolini ed i 


i palazzi capitolini, Ja torre 
gradinata del Campidoglio saranno illumina 
1 concerto comunale e quelli milita 
nno la sera, nelle ore stabilite, nelle piazze 
le, Scossacavalli, S. Maria în Tra- 
stevere e fuori di Porta Pia. In piazza dei Cin- 
quecento, suonerà Ja banda dell'Orfanetrotio di 
ermini. 
piazze suindicate, meno le piazze Colonna 
Sinquecenta, saranino illuminate a girandoles. 
(ili nffici municipali «i chiuderanno al tocco, 


Le rappresentanze dell'esercito. 
Il ministro della guerra ha disposto © 
me alla Giunta municipale si rechino 
theon e a Porta come rappresentanza del 
sercito, il m ale Aymoni Ù 
il colonnello comandante il 70 
plomeo, il m 


apitati 
D'Aulisio Garigli 
i il capitano 
tano com- 
nissario Silva Ernesto. 
Le Associazioni. 

Ad iniziativa del Circolo monarchico universi- 
tario, le Associazioni liberali di Roma, alle ore 
13,30, si riuniranno in piazza Navona per recarsi 
a deporre una corona sulla tomba del Re Galan- 
tuomo e quirdi muovere verso piazza SS. Ap 
stoli, onde rinnirsi al corteo di Por 

Il corteo - preceduto dal concerto co 
muoverà dalla piazza dei SS. Ap 

precise, percorrendo îl seguente itinerario: 
zza Santi Apost a Nazionale, via del 
Quirinale. via Venti Settembre via e porta Sa- 
laria e Corso d’Italia 

Alla patriottica cerimonia sono stati invitati 
anche gli studenti di Roma, con le 
bandiere dei propri istitut 

Le Presidenze delle segnenti Società hanno, 

iramato i seguenti appuntamenti ai soci 
delle rispettive Associazio 

— Società MS. fra gl'insegnanti di Roma, 
ore 14 1p?, in piazza SS. Apostoli. 

— Società M. S. orafi di Roma, id. id. 

— Società di M. A. fra i senesi, id. id. 

Società M, S. stagnari, cristallari. metalla- 
ri, id. id., ore 14. 

— Società M. S. fra i custodi e le custode delle 
senole del Comune di Roma, id. id. 

— Superstiti garibaldini id. id. 

— Veterani 1818-49 (bassa forza) id. id. 

— Unione Monarchica Liberale — piazza Na- 
vona ore 13,50. 

Circolo Italia e Casa Savoia id. id. 
— Circolo Savoia id. id. 
— Circolo Parrucchieri id. ià, 
enra della Società ex-bersaglieri Alessandro 
‘mora per festeggiare la fausta ricorrenza, 
questa sera alle 21 nella sala Dante tratteni- 
mento famigliare pei soci e lotteria nmoristica, 
con distribuzione di premi ai figli dei soci che si 
distineero negli stadi nel decurso anno scolastieo 
Le feste a Porta Pia. 


1) Comitato esecutivo ha preparato il seguente 
programma. 
Gre 6 — Sveglia con colpi a salve. Le msiche 


di Poggio Moiano e Porta Pia — dopo il saluto 
alla bandiera iseata snîla sommità della porta, pere 
corremnno le vio del quartiere, 

Ore 10 — Concerto a via Netneutana. Distribu- 
zione alla sede del Comitato di boni dette eacine 
economiche, ai poveri dei quartieri di Porta Pia e 
Salaria. 

Ore 15 — Concerto nel piazzale di Porta Pi 

Ore 16 — Commemorazione ufficiale — Ricevi- 
mento delle autorità, delle rappresentanze e tele ae- 
sociazioni che vi parteciperanno, Concerti per le vie 
del quartiere. 

Ore 15 — Illuminazione a girandò concessa dal 
municipio per la via Venti Settembre (angolo di via 
Goito) via e piazzale esterno di porta Salaria, vie 
Pagliari © Bresci 

Luminaria arlistico-fantastica, eseguita dalla dit- 
ta Leopoldo Gentile, nell’emicielo del’ piazzale ester- 
no di porta Pia, Corso d'Italia, vie Nomentana, A- 
lessandria, Ancona, Bergamo, Messina e piazza Priu- 
cipe di Napoli. 

Ore 21 112 — Faochi pirotecnici eseguiti dalla 
ditta Mavazzi-Papì nel piazzalo esterno di porta Pia 
e illuminazione istantanea a bengala delle vie del 
quartiere con razzi automatici. 

Ore 22 112 — Scappata di razzi dalla sommità di 
porta Pia, ed accensione di stelle a magnesio, nei 
principali punti del quartiere. 

Diversi concerti eseguiranno scelti pezzi musicali, 
fino al termine della festa. 


I concerti nelle piazze. 


Ecco i programmi che saranno eseguiti questa se- 
concerti che suoneranno nelle piazze sot- 


a Colonna — Concerto comunale dalle 
tn? 

1. Marcia reale, Gabetti — 2. “ L'Assedio di Co- 
rinto, sinfonia, Rossini — 3, “ Carmen, fan 
Bizet — 4. Polka di concerto, Neam 
stella del Nord, sinfonia, Meyerbeer — 6. 
d'oro , valzer, Fahrbach. 

Piazzn Navona — 69° fanteria dalle 20 alle 
21 e ll 

1. Marcia reale, Gabetti — 2. “N Bar 
diere di Siviglia , Rossini ‘antasia “ La brec- 
cia di porta Pia . (ossia il 20 settembre 1870) Delle 
Cese — 4. Preludio e terzetto “ I Lombardi ., Verdi 
— 3. Mazurka “ Rosetta , Costa 

Piazza dei Ciaquecento — Concerto da- 
POrfanotrotio di S, Maria degli Angeli dalle ore 19 
alle 21: 

I. Sinfonia nella “ Muta di Portici, Auber — 
2. Settimino nell'opera “I Medici .. Leoncagallo — 
3. Evocazione e ballabile nell'opera “ Roberto il Dia- 
valo. Meyerbeor P opera * It Pro- 
feta; ld — 5. * 


s1 Marcia ) 

3 Duetto “ Forza del De: 
potrri * Exelsior , Marenco Inno Trionfale 
“ Il Gottardo g Ponchielli “ Scherzo caratte 
stico ome” 


Piazza Scossacavalli. — 70° fante 
le 20 12 alle 2 
1 Marcia “ Delilè , 
io fossi re, Adam - 
mento ., Mercadanto — 4 Fantas 
volo ,, Meyerbeer — 5 Polka “ Eugeni 


azzale di Porta Pia. — Allievi cars 
biuieri, dalle 20 alle 22 : 

1 Marcia Reale - Gal Sinfonia “ Sg jo 
fossi re ., Adam — 8 Pot pourri “ Donna Juanfa;, 
Suppè — 4 Valtaer damore ., Ca 
Danza delle ore “ Giosonda ,, Ponchielti — 
Brillante - N. N. 


Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigralo 
— massimo: 25,9 — minimo: 166. 

Per la revisione delle liste eletto- 
rali. — Allo scopo di sollecitare i lavori di 
visione delle liste elettorali, la Commissione co- 
munale terrà da ora in poi tre selnte alla set- 
timana e cioè nei giorni di martedì, venerdì e do- 
menica. 

Gli impiegati a Congresso. — La 
cietà di muta assistenza fra gli impiegati del 
Comune di Roma ha delegato il sig. Cesare Ca- 
sini, capo dell'Ufticio I, a rappresentarla al Con- 
gresso fra gli impiegati del Regno che st aprirà 
in Milano fra pochi giorni. 

E unotti Ita, Il Casini, competenti 
nelle questioni amministrative, rappresenterà de- 
guamente al Congresso l'Amministrazione del Ma- 
nicipio di Roma. 

A questo proposito, 
le adesioni si ricevo! 
di mutua ti in Roma. 
anche dall’ le per gli orfani degli 
impiegati civili dello Stato, sia in Roma, via Mon- 
tebello N, 48, presso la sede del. Corsiglio d'am- 
ministrazione, che in tutte le provincie del Ke- 
gno presso le rappresentanze dell'Istituto. 

Congresso degli Qrientalisti a Gi- 
mevra. — Il dotto signor Valenziani. nostro 
concittadino, ha presentato al Congresso degli 
Orientalisti ‘a Ginevra un'importante comunica- 
zione su due frammenti di notizie biografiche del 
Nippon Hiyak'Kets'den, doi quali risulta che ne- 
gli ultimi anni del secolo XVI il dai d'Aid- 

Gaman Udji-Sato inviò segretamente, în quat- 
tro riprese’ dezli ambasciatori a Roma per assi- 
curarsi il concorso del Papa e distaccarlo dagli 
Spagnuoli, contro i quali i Giapponesi velerano 
combattere alle l'ilippine, 

Questo curioso punto di storia era rimasto fin 
qui icnorato in Eavopa, 

ociazione della stampa. — A rap- 
resentare l'Associazione della s a al Con- 
resso internazionale per gl’infortuni sul lavoro, 
che si terrà a Milano nel corrente mese, l'Asso- 
ciazione stessa ha delegato i suoi soci signori, 
avv. Guglielmo Brenna e Annibale Gabriel @ 


è presso la So 


Da Centu- 
presso Caserta, ove il 8 e donna 
rzia Pieruntoni-Mancini si sono creati un nido 
i ginnze Ja notizia di un lieto avveni- 
mento di famigi 

Lu signorina Hi 
che è ladora 
così per la sna leggiadria come per la sua cul- 

si è fidanzata col barone Girolamo Monti 
ia. figlio di quell'Alessandro Monti, che 
nel 1849 la legione italiana in Unghe- 
co di Kossuth. 
i baroni Monti a Brescia è stata 
rovo di patriotti, di artisti e di let- 
e il nunno dello sposo, anch'esso per nome 
Girelmno, tu uomo coltissimo e grande amico del 
Foscolo: di lui si serbano nella famiglia Monti 
le lettere. 

Il matrimonio verrà celebrato il 15. ottobre 
nella villa di Centurano e la cerimonia non avrà 
nulla di fastoso, Ad essa assisteranno soltanto i 
parenti delle due famiglie e pochi amici. 

‘Agli sposi e ai genitori il Popolo Remano in- 
via sinceri e rispettosi auguri. 

Nozze — Ieri ha avuto luogo il matrimonio 
fra il giovine sig. Tito Pagliari dott. in legge e 
la gentile e bella signorina Virginia Gile 

Furono testimoni per lo sposo il cav. Fran 
seo Torriani ed il sig. conte Alfonso Sterbî 
per la sposa i suoi zii, it comm. Luigi Palma, 
consigliere di Stato e il comm. Francesco Busi- 
nelli, professore nella Università di Roma. Fun- 
zionò da Ufticiale dello Stato civile il comm, En- 
rico Cruciani-Alibrandi, affine della sposa. Assi- 
stevano i parenti delle due egregie famiglie. 

Gli sposi felici. partivano poco dopo per Parigi. 

1 nostri lieti e sinceri augarii. 

Magistratura — ]l cav. Nicola Jorio, già 
pretore, ora segretario presso la Procura Giene- 
rale della Corte di appello di Roma, è neminato 
procuratore del Re al tribunale di Bobbio. 

Pretsre — I pretori Federico Venditti e Giulio 
Cesare Santicchi, sono tramutati da Alatri a Ce- 
prauo e vicevers: esi 

Emilio Consiglio e Carlo Perelo, uditori ff. di 
vice-pretori, sono rispettivamente tramutati da 
la pretura urbana al I mandamento di Roma e 
viceversa, s 

Giovanni Ifercatelli nditore applicato alla. re- 
gia procura del tribunale di Polegna, è tramu- 

i. di viee-pretore, alla pretera urbana di 


Corse velocipedistiche a Villa Bor- 
ghese. — Oggi, alle 15 412, avrà Inogo sulla 
pista velocipedistica di Villa Borghese la secon- 
da giornata di corse interazioni promosse dal 

‘loco Club Romano. 

te corse è assienrato l'intervento di nuo- 
i corridori sì italiani che esteri. 

Fra glì italiani vi sarà il Pontecchi, già cono- 
sciuto dal nostro pubblico e che oggi può van- 
tarsi a ragione per uno dei più forti ciclisti, 

Vi sarà }ì Dani di Firenze, il Colombo di Mi- 
lano ed altri. È 

Fra gli esteri, oltre i francesi Tricot e Lam- 
berjack ed il viennese Max, avreino gli america» 
ni Crooks e Banker, segnace di Zimmerman ed 
il famoso Lehr, tedesco, attuale campiona, d'Eu- 
ropa, vincitore di ben 253 primi premi, 

»Ùlerty, in seguito ad una caduta recente av- 
venuta a Àlilano, è stato costretto a rinunciare 
alle nostre corse, a cui si era già inseritto. 

Ad ogni modo, la lotta fra tutte queste poten- 
ze riunite del ciclismo sarà davvero delle più in- 
teressanti. 

Attrazione massima della seconda giornata di 
corse sarò una sfida in tandem lanciata dai cam- 
pioni Stroscia e Alaimo di Roma ai signori Tri- 
cot e Lamberjack, francesi, i quali l'hanno s 
bito accettata. 

L'interessantissimo mach? si compirà oggie sa- 
rà splendido compenso alle poche corse che do- 
menica scorsa non si poterono eseguire per com- 
piere tutto il prefissato programma. 

Feste in Frovinela — Nei giornì 22 e 23 
avranno luogo delle feste popolari în Genzano di 
‘Roma e in Poli. Abbiamo sott'occhio i program- 
mi di queste feste che contengono di tutto un 
po'. L'imbarazzo sta proprio nella scelta! 

Pretura del IT Mandamento. — Gli 
uffici della Pretura del II Mandamento furono 
trasferiti al secondo piano del palazzo Pali fn 
piazza dei Crociferi, già sede della Procura ge- 
neral: 

Voce del pubblico. — Riceviamo : 

no sei settimano appena dalla commemo- 


glizia di persone di tutli i ceti si recano im pelle- 
al Campo Verano, 
una cosa veramente deplorevole lo 
tato în cui si trova la strada da Porta S. Lerenzo 
piazza Tiburtina e di là fino al Cimitero. , 

Per on si provvede ? 

iu Vatieano — Un decreto della S. Congre- 
gazione dei Riti, approvato dal Papa, dichiara 
stabilita la validità e rianza del process 
fatto per l’antorità apostolica dell'arcivescovo di 
"Trento, cirea la virtù in grado emico del Ven. 
Giovanni Nepomuceno, morto nel 1860, 

— Tl cardinale Steinhuber è partito, accompa- 
guato da due religiosi, per Fiesole. È 
‘ati un centinaio di pellegriniBer= 
gamaschi e presero aliozzio a Santa Marta, 

La rissa di stanotte — Al tocco circa, tra 

braccianti ubbriachi sorse una rissa, in via 
Porta Leone, a canta di giuoco. Nella colluttazione 
rimasero feriti i braccianti Corsini Pilippo, di animi 
35, Piccati Andrea, di 
ené non volle dre le generalità. È ; 

Tutti tre vennero giudicati guaribili in 10 gioriî 

aseneo per ferita di coltello alla faccia e al petto. 

Falsi monetari. — A cura del delegato di 
P. S. Wenzel vennero arrestati Giuseppe Laftau 

uni 30 da Monterubbiano, abitante a via Ago- 
ifio Bertani 20: Pietro Di Pasqua di 97, da Fe- 
rentino e raggesco Minacchi di 25, da Rovigo, 
Lbitante a via Banchi Vecchi 50, mentre tentavano 
ta mometa falsa. 

Perquisiti, vennepé-ad-essi sequestratt.95 bigliet- 
ti da L. 2:61 uno di'L, 25 della Banca Nazionale, 
assai bene-imitati. 

ladri — Nel pomeriggio di ieri, ignoti ladri 
s'intradasscro, mediante scasso, nella casa del frutti- 
vendolo Ambrosi Carlo, domiciato iu via Dell'Olmata 
n. d4 n.d; © fecero ul botto, fr oggetti d'oro e 


fiuttivendalo, Giuseppe Felici, che abita col D'Am- 
rus 

Si suppone che i ladri dovessero essere stati di- 
sturbati nella loro operazione, perchè lasciarono sul 
posto due grossi paletti. 

La moglie del D'Ambrosi, certa Jori Clementina, 
si recò piangendo, a faro denunzia del fatto all’Ispet- 
tore di P. S. delle Sette Sale, Il solerte vice-ispet- 
tore, avv. Fattori, che assunse subito le prime inda- 
gini è già sulle traceie dei colpevoli che, in breve, 
spera assicurare nelle mani della giustizia. 

I truffattori spagnuoli. — eri il nego- 
ziante Antinuecì Domenico, domiciliato in via degli 
Equi LI, riceveva una delle solite lettere da Barcel- 
Jona (Spagna), firmata da Ramon Josì. ” 

L'Antinucci, fiutando il tiro che sì tentava giuo- 
cargli, portò Ja lettera all'ispettore di P. S. di San 
Lorenzo. 

Povera bambina ! Certa Sorrentino Luigia 
di anni 4, domiciliata în via Castelfidardo 41, ca- 
deva da una sedia, producendosi la frattura della 
davicola destra, Ne avrà per un buon mesetto. 

Ghiettoneria punita. — La ragazza Treb- 
bi Ida di anni II, abitante în via Capranica 13, a- 
vendo rinvenuto nel portone un fiasco contenente 
della liseiva, deposto momentaneamente sulla scali- 

ta da nna donna, credendo fosse vino, ne tracan- 
nava una buona parte. 

Assalita da atroci dolori, fu condotta all'ospedale 
di S. Antonio, ove venne giudicata guaribile in 8 
giorni con riserva. } È 

Incerti del mestiere. — Lo stallino Ki 
naldi Gaetano, nella senderia dei Cappelloni, în piaz 
za Termini 61, ricevera un calcio da un cavallo, ri- 
portando una ferita al giuocchiu destro, guaribile în 
8 giorni. 

— Il carvettiere Ricciotti Vincenzo, mentre scari- 
cava dell'uva alla stazione di Termini, cadeva, pru- 
dicendo storsione della spalla sinistra. Gua- 
rirà in una quindicina di giorni a far presto. 

- Il muratore Meraviglio Maurallo, lavorando 
su di un ponte nel convento delle monache di S. Cle- 
mente, precipitava giù, riportando uma ferita al 
mento guaribile in giorni 10. 

— La giovinetta Enrica Studer, sigarettista, la- 
vorando nello Stabilimento Mastai, si ferì, ad una 
macchina, la mano destra. Ne avrà per un paio di 
settimane. 

Semiconvitto Marchi, arco dei Ginnasi 25, 

VI — Corso elementare, giunasiale e di 
one al R. Istituto tecnico. 

Il 15 settembre riapertura. Per le iscrizioni dalle 
9 alle 12 dei giorni non festivi. 

La vendita giudiziaria indetta ieri, ri- 
cordiamo che ha !nogo domani 21 e sabazo 22 alle 
ore 10 ant. in via delle Finanze 37. Sono mobili e 
tappezzerie, el altro sequestrati ad una pensione. 


Piccola Cronaca di Roma 


Farmacia accreditata da vendersi in ot- 
tima posizione. Itivolgersi Società Farmacentica Ro- 
mi 

Ostetricia e Ginecologia — E° riapor- 
ta la cura gratuita nella clinica di Ostetricia e Gi- 
necologia in via Gioberti. Si accettano le malato 
nell'annessa casa di salute. 

Vero affare d'oro — Per obbligata d 
ne di crediti sî vende la casa posta in via Urbana 
23. Dirigersi Alessandrina IL 


TEATRI DI ROMA 


"ALLE — La replica del Pune alirui ebbe u® 
guale za della prima sera. 

Stasera Lu questione del denaro, di Dumas figlio, 

QUIRINO — Come fu annunciato, stasera Lu- 
crezia Borgia, che avrà a principali interpreti lesi- 
guore 7°. Alasia e Zuechi e î signori Cartiea e Gant- 
tiero, 

— E' stata affissa la planche che annunzia l'im- 
minente amdata în scena dell'Africana. 

E’ un lavoro aetistieo veramente riuscito: linee 
finissime e colorito vivace cho produce un effetto 
splendido. L'opera è dell'egregzio proi 
chetti, così noto e stimato Der la sua 
tal geriere di manifesti. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — 0g; 
due partite. Prima: Silli, Fanchini B. e Banekini (i, 
rossi — Mazzani, Berardi e Marizi, hurehini, 


ni 40. e un altro bracciante: | 


Seconda: Silli 6 Banchini G. rossi — Moggi è 
Pettinari, turchini. 

TORRE DI BELISARIO — Antica villetta, 
Simpatico giardino presso ln Porta Salaria. In oeca- 
sione del XX Settembre grandi divertimenti ; con- 
certo vocale e istrumentale, illuminazione ece, etc, 
Ingresso libero: 

SPETTACOLI D'OGGI, 
vante. — Quastione di des 
Quirino, — Luorsia Bargi 
Sferinterio satlustinno, Giuaco del pallone - ore 4 112. 
Ortì di Hazio Seevoln. (Trastevore pressa Ponte Bislo, 
“ spottatolo variato — lagresso libero. 


Pietro Sympo avendo aperto nn negozio 
di droghe, coloniali e medicinali, per conto suo 
sotto la ragione Pietro Sympo e C., via Santa 
Chiara n. 38, lasciò Ja Ditta Poggi, ove fu gestore. 

ra SR 


Collegio Convitto Comunale Boccarini 
Sach 2: Amelia (Umbria) me ASS 
Scuole elementari. Scuola tecnica pareggiata. Gin- 


masio iuferiore. — Lire 35 meusili — Aria saluber- 
tima. — Programmi e schiarimenti alla Direzione. 


CASA DI RAPPRESENTANZE 


e Commissioni 
Deposito Vini e Liquori esteri e nazionali 
prezzi d'origine ai rivenditori, porto a domicilio 
RAPPRESENTANZE: 

del Chianti — Federico De Filippi. 
ni da Pasto di Insso, Aleatici — Au 
gusto Gasperini, Livorno, 
fini da pasto — Tenuta di Migliarino 
Pisano in Toscana del Duca Salviati. 
Aceto di puro vino del Marchese Trionfi di Jesi. 
Oiio puro d'oliva della Ditta Filippo Ranella di 
Oneglia. 
Formaggi Lodigiani — Ditta produttrice 
*. Giacomo Cattaneo e figli, Pavia. 
Si accelluno rappresentanze 


E' giunto ieri m: a a Monza $ 
il Principe di Napoli e fu rieevuto 
zione dal Duca degli Abruzzi ed ossequia- 
to dal generale Ponzio-Vaglia e dagli altri 
diguitari di Gorte. 


II Ministro deShi affari esteri, on. Blanc, ha 
ricevuto ieri a QUiffisana il cav. Cantagal.i. mi- 
i NStzeri, il quale sta per ritor- 


DI E 7ape sr sia 
Tergera; hanno fatto ritorno in Roma i ministri 
Baceelli e Blanc, 


Ieri ha fatto-ritorno în Roma l'on. Rav: 


L'on. Crispi e il Comune di Roma. 
io di ieri l'on. Crispi ricevette a 
palazzo Braschi il fî. di Sindaco, comm. Galluppi, 
è l'assessore per le finanze del Comune di Roma, 
comm. Bonelli, i quali l'interessarono vivamente 
a provvedere meno în parte, possano 
essere limitati i sensibili aggravi che recano al- 
Pam istrazione. del Comune di Roma le nuove 
leggi finanziarie approvate testè dalla Camera. 
L'on, Crispi assieneò i rappresentanti del Co- 
mune del grande interessamento che prende per 
il Comune di Roma e promise che si sarebbe oc- 
cupato della questione allo scopo di conciliare, 
in quanto fosse possibile, gli interessi dello Stato 
con quelli del Comupò. 


Nelle Prefetture. 


Il prefetto di Mantova, comm. Bernarîo Soldi 
è stato collocato in disponibilità. 


Magistratura. 

Il comm, Vincenzo Muratori, sost. proc. gen. 
della Corte di Cassazione di Torino, è collocato 
a riposo, a sua demanda, col titolo e grado ono- 
rifico di procuratore generale di Corte di Cassa- 
zione. 

Il eav. Andrea Ciotto, sost. proc, gen. della 
Corte d'Appello di Palermo, è nominato procu- 
ratore del Re al tribunale di Crema. 

Pei Cancellieri. 

Teri, il guardasigilli ricevette una Commissio- 
ne incaricata di presentargli il memoriale con 
cui i cancellieri del Regno chiedono che venga 
ordinata e migliorata la triste loro posizione. 

Tl ministro l' accolse assai benevolmente e le 
promise che si sarebbe oceupato della sorte dei 
cancellieri. 

Il Tesoro di S. Gennaro. 


ll duca di Bagnoli Nazario Santelice ed il prin- 
cipe di Siriznaio Giuseppe Caravita sono stati 
nominati deputati della Real Cappella del tesoro 
di S. Gennaro in Napoli 

| dazi di confine 

I prezzo del cambio pei certificati di paga- 
mento di dazi doganali è fissato per oggi, 20 
settembre, a lire 103,70. 


FORMAZIONI ESTERE 
Nel Marocco. 


(8) Londra, 19 — L'incrociatore inglese Am- 
phion è stato spedito a Casablanca per farvi una 
dimostrazione, in seguito all'attacco dei predoni 
contro un impiegato della Legazione britanni 
a Tangeri. 


FRANCIA 
Il Presidente della Repubblica. 

(S) Parigi, 19, — Il Presidente della Repub- 
blica, signor Casimir-Périer, accompagnato dai 
ministri della guerra e della marina, è partito 
per Chateaudun, ove assisterà, domani, alla rivi- 
sta che porrà termine alle grandi manovre. 

(Sì Parigi, 19. — Il presidente Casimir Pé- 
rier è giunto a Chiteaadun alle 5,30 pom. e fu 
acclamatissimo. Egli fu ricevuto dai generali e 
dai rappresentanti del Municipio. xo 

Rispondendo agli auguri di benvenuto datigli 
dal sindaco, il signor Casimir Périer felicità la 
città di Chateaudun per avere ben meritato del- 
la patria e ben servito la Repuyblica, 

Le manovre di fortezza. 
(N Parigi. 19, ore 11 — Il Jowrnal Officiel 
dice che il presidente della Repubblica, Casimir 
Périer, ha diretto al Ministro della guerra una 
lettera, esprimente la sua soddisfazione per le 
manovre di fortezza che fanno grande onore a 
coloro che vi percapa ne 

Tl generale Mercier, ministro della guerra, nel 
comunicare questa lettera al generale Saussier, 
unisce le sue felicitazioni personali a quelle del 
presidente. # be 

Espulsioni di anarchici. 

(N) Parigi, 19, ore 11.20 — Dietra un ordine 
emanato da Parigi cinque stranieri sospetti anar- 
chici sone stati arrestati a Narbonne e saranno 
espulsi entro 48 ore. É 

Altre espulsioni sembrano probabili 


GRAN DRETTAGNA 
Scioperi e disordini. 

(S) Londra, 19 — Ieri vi fa un sanguinoso 
conilitto a Motherwell fra parecchie migliaia di 
scioperanti ed un centin agenti di polizia. 
_ Una ragazza fu uccisa con colpo di arma da 
fuoco, 


Sciopero di carbovai. 

(8) Porto Said, 19 — Lo sciopero dei car- 
bonai è ricominciato. Gli scioperanti sono ecci- 
tati. La compagnia del Canale rigettò i loro re- 
clami. La polizia protegge le draghe. 


S. U. D'AMERICA 


La tariffa. 


(5) Washington, 19. — Il segretario di 
Stato per il tesoro, Carlisle, decise che î tessm 
di lana continuino 'a pagare i dazi secondo lan 
tica tariffa, fino al 31 dicembre dell'anno correnta 


Movimento della navigazione. 


Il Montebello, della N. G.L, è partito il 19 la 
Anversa per Cardiff. 


Borse e Mercati 


Roma, 19 settembre 1894 


Borsa ferma, 

Rendita 91.17 e quindi 91,32 112 in chiusi 

Contanti 9Î,15 a 91,20, 

Continmano le buone domande in Azioni Gaz, È 
quali, malgrado qualche vendita piuttosto importan 
te, facilmente assorbita, avanzò di circa 15 liro dt 
ieri. Esordito 820 sì ridusse un momento a 8I4 pet 
riprendere fino a 825 e chiudere 822 e 820), 

Negoziate le Condotte da 124 a 125 e gli Omni 
bus a 161 circa. 

Acque 1105 — Generali 40 — Meridionali 637 — 
Mediterranee 188 — Immobiliari 33,50 — Mobiliare 

amento 23. 
‘ambi in ribasso: Francia 108,65 — Londra 27,38. 


Ore 18,30. — Rendita 91,10 91 
Generali 40 — Mobiliare 120 — Meridionali 635 — 
Immobiliari 34 — Omnibus 160 12 — Acqua Mare 
cia 1100 — Gaz 815 — Condotte 195. 


ITALIANE — 19 settembre 1894 
XD. — 1 prezzi sono a fino mosa 


VALORI | Genova | Milano 


Rendita cont. 17 1 12% 
Id. fine. 7 —- 
Az. B. d'Italia | 7 bi 56 — 
» Mobiliare, 
» B. Generale 
* fer. Medi 


1 B: Scon 


CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTI 
Francia vista] 108 85 | 108 77 | 108 90 
Berlino id. | 134 80 | 134 60 
Londra id. | 274| 274 
Londra a 3/ n 


Parigi, 19, 15,10 


sa( Pane. 3.010 amm. 
» 3070 perp.! 
H) ; 41200, 
* ITALIANA 5.000) 
Aiture .....,.| 
x ]spaguiola: |; 
sfrasen nuova : 
gg | rortogione . +. 
\'ungherese. . 
Egiziano 6 010 . 
Banea di Parigi. 
Banca di Sconto. 
Banca Ottomana. 
Credito Fondiario. 
Azioni di Sues . 
Azioni Panama 
Lotti Turehi. . . 
Ferr. Meridion. ital 
ri ealltatia. . 
‘su Londra... 
7ifsu Madrid. 
© ‘sull'Argentina 


TELEELE RIE 


IFSIIZIITITISI 


19, ore 16,20. — (Fonte italiana). 
onato vendite contante 3 010 — 


L 
315 — 10110 — 399,37 — 5110 — 155 — 2510 — 
71,14 — 50/1 8750 — 91 — 3150. 


al contante rendita francese 
mercato diviene agitato so- 


provoca reazione, Alle 
In chiusura deboleasa ge 


prattutto nella couli 
nerale causa realizzi. 


Vienna, 19, ferma Londra, 19, chiusura 


| 18 19 19 19 


Mobiliare] 371 —| 373 —Nyi Cona. 
R.aust.wn) 124 80) 124 7of[taliana . 

Td.evty] 99 05 "urea h 
Nabd'oro [9 87 3,1 9 86}Egiziano. 104%, 
0. Londra) 95| 124 75lArgento | 29%, 
Versatoalla B. d'Inghilt,st, —1Ritiratest 180,000 


Berlino, 19 fernissim Seonto ufficiale 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Riverpool, 19 settembro ore 14,16 (urgenza) apertura - 


Gotoni, - Vendite probabili det giorno. . . Ballo N. 
‘Importastoni del gionso. 
TEEDENZA ferma 


Barre, 19 settambre, oro 1415 (argonse apartara. 
Cetoni, - Veadito probabili del giorno . rr] 5109 


TENDENZA calma per fino settembre LL 41 87 


Castè - Santos good average. .. Vendita sacchi N. | 6000 
tn n ed | 


Nientto - Vendita dal giorno... . 
Presto 


> Quintet 
TEEDENKA calma È logo La 61 — 


NewYork, 1$ settombre Petrolio S Vaie... Fr 
Filadelta; Lar 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 19, ore 22,45, — Il Pesther Lloyd 
conferma che l'imperatore riceverà il 12 otto- 
bre, il Re di Serbia nella Burg di Buda. 

— Da Belgrado si annuncia che essendo Pasie, 
il capo del partito radicale partito improvvisa» 
mente per Abazia, si crede che sia imminente 
l'arresto dei componenti il Comitato radicale cen- 
trale in connessione col complotto antidinastico 
Cebinatz-Karageorgevie. 


&mversa 19 seftembre oro 10, 45 (urgenza). 


Potrelto - Par fo corrente ... 
TENDENZA sostazuta per fix prossimo 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabili 


84 Arrampiox pat “Poroto Romano, 3 


SIGNORA MURAT 


di F. C. PHILIP 
PRESE, 


A ciò egli mi avrebbe risposto coll’ annuncio 
lella sua recente fortuna, ed io non avrei avuto 
riù nessuna scusa per riti 

Ad onta però di quanto 


L'erò io gli conosco un carattere fermo e te- 
race. 

E non mi meravi, 
tanea e poco piac 
facesse la propos 

Cullata dai m 
vimento della dili; 
poco a poco 1 
se non quando il coechieri 
White Horse Cellar. 

Presi una carrozza è 
dove l'ora avanzi 
la porta di st 
di essermi trast 


sata la momen- 
izione, egli mi ri- 
ona, 
i pensieri e dal monotono mo- 
‘enza , io, senz’ accorgermi, a 
addormentai e non mi svegliai 
fermò i cavalli a 


mi feci condurre a casa, 
costretta ad aprire 


pre) 
Nb 


CAPITOLO XXVIIL 


Il giorno appresso ricevetti la seguente lettera 
del capitano Hurst: 
Beanlands Park Hotel 
mercoledì. 


“ Cara signora Murray, 
Sono qua innanzi a voi, confaso e pentito, 
© Non so ciò che vi abbia detto l'altra sera, 
ma temo di avervi mancato di rispetto, e vi pre- 
go dimenticare tutto quanto può avervi offeso. 

“ Ed ora, che mi trovo perfettamente in me 
stesso, desidero farvi sapere che sono divenuto 
ricco, e che, se l’altra sera ho trasgredito alle 
buone regole dell'educazione, si fa perchè mi tro- 
vayo insieme a mio zio e ad altri due buontem- 
poni coi quali ho bevnto una Bottiglia di più; 
perciò vi prego ancora una volta di accordarmi 
il vostro perdono se ho detto qualcosa che non 
avrei dovuto dire. 

“ Ho tante, tante cose a narrarvi, ma non 030 
chiedervi an abboccamento; temo di non mei 
tarmi più la vostra confidenza e la vostra stima; 
ma vi esorto, cara Mrs Murray, ad e gene- 
rosa e a non pensare male di me. 

€ E di voi quali novità ? 

“ L'ultima volta che mi scriveste eravate in 
cerca di una occupazione; se non arrivo troppo 

i, credo di potervi essere utile ancora una 


"I 


ay 


SOCIETA RIUNITE 


FLORIO E 


Capitale staiutario L. 100.000,000 


RUBATTINO 


emesso e versato L 55,000,000. 


Servivi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Transoceaniche 


Genora-Norcîi - Mas 
Mong Kong 


Singapore: 
gni quattro sett 


Genova-Rio Janeiro Santca (facoltativa) 
Napoli-Gibilerra-New York (facoltativa) 
fermo. Gibiterro-New Orleana (faecltatir 


Medaiterrance 


settimanale) 


n 

manaio facolta 

Venezia (settimana! 
Alessandria ‘ogni 


Venezia Tercste Visettimanale facoltativa) 

VeneziaAncona-Hari-Prindisi-Corfu-Piren.Contantino= 
poll settimanale) 

Brindisi-Curfi- Patrasso (settimanale) 

Genova Liverno-Cagiî 
Trijoti 


Tuna Gaber Garda 


Potermo:Cefali- PattiM 
Genova-Nop 

Genona-Livorno-Ciritaro 
Maddalena. Terranova-Ca, 


Palermo-Cagliari (settimanale) 
Genova-Livorno-Bostia-P. Terres (settimanale) 
Genavo Lirorno-Moddcieno-P. Terre qeltimzoala 
Napoli. Cogliar imanale) 
ci a-Golfo-Aranci (giornaliera celere) 
Palermo-Napoli (giornaliera celere) 

Messina (trisettimanale) 
Nopoli-Calabrie.X 
Palerimo-Trapani. 


Servizi 


Linorno-Portoferraio-Sinto Stefan 


Por. 


mana 


mazioni dirise in Roma, Genova, 
dirigersi alle Agonzie 


Malattie 
Malattin 


Matatt 


Malati 
Anolicari 


re 


AVVISI ECONOMIC 


Ripetendo 19 volle lo stesso avviso, sconto del 2) per dt 


si VIND 


x 


0 SI AFFITTA sori 


LA CASA DI COMMISSIONI 


deri denunciare al giù presto } 


VILLEGGIATURA | 


‘mne; centro paese, venti minuti sta 


si Anvîbale Battigalli. 


PIANOFORTE E MODILIA sin 
BOTTEGA DA ORZAROLO no ces 


10 Campanari. Terzo piano, 
terrazza, aequa Marcia, Sca: 
Allo stes 

cutina, 


1a di marmo © Inmin 
tamento di cinque cam 


APARTAOITO Scar 


ano-Giglio (8 volte per sett 
alermo- Ustica (bisettimanale 


0 Fo spodusa- Pantelleria 


ii snanna Hi conta venire a 
DIBDOTE x tobre desidera far 
conosce 1 italiano per scambiare 
lezioni re la città. 
RE a 8 xelles Nord 


Via Poli H. 17 e 18 prosso il Tritone, RONA 

Nuovo negozio con wrandioso a 
li macchine per cucîre di ogni sistema delle 
fori fabbriche finora conosciute a p 


| mitissin non temere alcana cone 


| Via Firenzo & 
elegante. quar 
pigione ul ima 


OL 1, OTTOR 


mere, cuelna, cantina, terrazza © fi 
181 Dirigersi al porti 7 


VASTI LOCALI TERRENI iii fin 


Si afîitano a questo od altro neo. Via S. Francesi 


D'AFFITTARSI Cui l'i 


CORSO 522 PP, 


solo 0 ca 


VIA: FARINI t;-cr contate enenia flo die 
elle camere, camera oscura € Live 105 


PER IL 1, OTTOBRE fnctmoni cn 


Tura Serpenti 54 piano 2 Vicino Banca Nazionale, 
Visibile DO 


igione dalle 75 
sudest 


cucina 


scala esclusiva. Cinque camere, 
camerini, vasca 6 buentaio, tutto 


imesso a nnovo, L. 5 mensili. Le chiavi alprimo” piano 


46 Daffittarsi 
è cucina. — Quari 
© cucina. — Quartiere 4 
© a mezzogiorno, a scala di mar- 


o, gas, portiere, 302 
Ma Piazza di Torsanguigna 


APPARTAMENTO Sinti rina 


piano primo, esposizione mezzogiorno, composto. di 
10 è cucina, Le chiavi dal portiere. 0 
Piano primo. Appartamento di 


VIA TRITONE 66 ficatune arparenen di 


marmo, gaz anche In casa, acqua Marcia, fontane da la- 


Il CATEGORIA 
SOFFERENZE AI PIEDI fruste ca 


raîe © guarito con sistema speciale, dal rinomato Pedicure 
Fattorini Enrico. Riceve tutti i giorni dalle 14 alle 18, 08° 
sia da le 6 pom, Piazza S_ Eustacchio, 83, p. 1. 


VIA RIPETTA 109 pccstito aprcaneni 


cia e-di Trevi, gas © portiere. Pigione Lira 100 mensi 
chiavi 588 


APPARTAMENTO CON GIARDINO tt 
Via Montebello N. è, composto di 7 camere, 2 cucino e 2 
ingressi. Acqua Marcia © 1 Fitto conveniente, 


Pit 


SCUOLA PRIVATA re ftaziuli di evi condizio 

ne. SÌ fa noto che nel Collegio 
San Leone Magno, diretto dai Religiosi Maristi, col primo 
‘el p. v. ottobre, ricominceranuo le lezioni per l'insegna» 
mento piimario. Lo iscrizioni si riceveranno. d'ora In pol 
a qualunque ora, alla Direzione, Via Montebello, lettera Mi: 
Si ricevono ancora alunni come convittori, Programmi su 


richiesta, 500 
Per avere il 


MONETE ANTICHE VENDIBILI Seme 


prezzi, utilissima pubblicazione per signori dilettanti. col- 
lettori, inviare contesimi 60 iu francobolli a Giovanni ‘Tra. 
dardi, Foligno. s62 


“ Il dottor Smiler, il famoso dottor Smiler, 
cerca una direttrice per l'asilo privato di Earl 
Court, che sostituisca Mrs T'empany, la quale è 
ora troppo vecchia. 

“ Un mio cugino, amico del doitor Smiler, è 
incaricato di trovare questa signora, ed io vi ho 

iccomandata a lui in modo speciale. 

“ Non so quale sia la vostra missione; ma vi 
sì darebbe un onorario di cento sterline annue ; 
se desiderate maggiori schiarimenti, potrete pre- 
sentarvi al dottor Smiler stesso, che abita in 
Cavendish Square, pel quale vi accludo una let- 
tera di mio cugino, 

“ Ho un favore a chiedervi, cioè, il permesso, 
fra una settimana o due (se credete che questo 
periodo basti per scontare la pena che mi sono 
meritata), di venire a vedervi. 

“ Credetemi, cara amica, sempre vostro affe- 
zionato e sincero amico 

“T. Hirst. n 

Così sono fatti gli uomini ! 

Oggi un gentiluomo offre il cuore e il nome ad 
ma povera vedoya; domani le domanda perdono 
per l'assurdità dell'offerta! 

Le mie risorse sono ormai esaurite, e ieri ebbi 
la leggerezza di spendere tanto danaro come se 
le mie rendite fossero cospicne ; se vado di que- 
sto passo, mi troverò ben presto senza nn quat- 
trino, mentre sono troppo orgogliosa per doman- 
dare l'elemosina e troppo onesta per rubare 

Dovrò rammendarmi i guanti, portare gli sti. 


valetti logori e guarnirmi i cappellini , tutti la- 
vori questi per cui non ho nessunissima atti- 
tadine. 

Che orrore! Qudle avvilimento ! 

Forse la proposta di Tom merita di essere pon- 
dorata; per quanto non mi sembri di avere l'a- 
ria troppo seria per diventare una direttrice; ma 
cento sterline sono una somma considerevole, e 
tale proposta non è da disprezzarsi. 

Ho comperato una certa pomata ungherese, 
cui faceva uso il mio povero Arturo pei suoi 
baffi; me la sono data ai capelli e li ho accomo- 
dati in modo, che sembro di dieci auni più vec- 
chia; sono certa che i miei amici non mi ricono- 
scerebbero se mi vedessero acconciata in tal guisa. 

se 

Sono stata dal dottor Smiler. 

Ho consegnata la mia lettera di presentazione 
al servitore in livrea, che mi ha aperto la porta 
e che mi ha guardato con ària di protezione, 

Vi erano molti ammalati nella sala d'aspetto; 
ma il dottore Smiler non mi fece fare anticame- 
ra per molto tempo e mi fece passare prima de- 
gli altri, i quali mi guardarono în cagnesco. 

Il dottor Smiler è un vecchio gentiluomo dal 
viso bonario e dalle maniere da padre nobile. 

N invitò a sedermi e mi disse: 

— Il mio amico Bainbridge mi dice che siete 
la vedova di un militare. Però, temo che siate 
troppo giovane, e che non abbiate esperienza di 
ciò che può esservi da fare in un manicomio, — 


Ma, dopo mezz'ora di conversazione, l'emine 
to specialista si decise di accettare i mioj servigi 

— Domani entrorete in carica, è credo 
signora, che non troverete troppo artno il rm 
stro compito e non avrete gravi difficoltà a 4 
montare; anzi vi troverete bene, — 

"Tosto che ebbi lasciato il dottore, and: 
libraio © gli domandai qualche libro che pot, 
illuminarmi sul modo di assistere i pazzi + 
mi desse un'esatta descrizione di un manicomio, 

Il libraio mi guardò con una certa aria sor. 
presa; credo mi avrà creduto pazza iv pure 

Mi diede il libro che desideravo, lo pigni, 
passai Îa serata leggendolo. 

Mi sprofondai tutta in quella lettura © la not. 
te sognai che il dottor Smiler mi faceva il so. 
letico ai piedi con una penna; che Tom Hnrg 
era uno dei ricoverati dell'asilo Shrubherg è cha 
colle lagrime agli occhi, esso mi pregava di nog 
fargli del male. 

Feci il mio ingresso al manicomio în una ely 
gunte carrozza a due cavalli, © con mia srande 
sorpresa non vidi finestre colle grate comesi ny 
nello prigioni. 

Entrai in un bel viale, ai due lati del quals 
erano due filari di vecchi alberi: sulla porta ery 
infissa una lastra di marmo con inciso il no 
del dottor Smiler. 


Continua. 
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neipalmente a Milano nel Grande Magaz: 


ino di specialità estere G. Hermann, produttore dell'Acqua 
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în episodio in Sici- | Morti, di Gioy 
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4 chi proverà osi- 


5000 LIRE SI REGALANO tieni 


migliore dell'acqua di Roma, per ridonare ai capelli 
chi in pochi giorni i primitivi colori biondo, castagno e 
nero morato, senza macchiare la dianch 
ertidieati del rofessori dell'ultimo Congres 
50 medico dichiarano che è l'unica acqua ricolorante che 
si possa usars senza nuocere alla salute. Bottiglia di 900 
grammi con istruzione lire du». Si spediscono da una a tre 
a It meio di una lira, L'unico 
in Italia è presso l'inventore Nazzareno Poleggi, 
via della Maddalena N. 30 presso il Pantheon. Roma. Acqua 
alla RI tingoro barba € capelli istantaneamente sca- 
tola due bottiglie c istruzione lire due. Sì spediscono in IL 
talin da nna a sel scatole con l'aumento di ottanta centesie 
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3 Novelle Concorso letterario Hermann , che 
i, le pubbliche edicole giornalistiche e quelle nelle 


ungendovi L. 0,20 per spedizione postale. 
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ONGESTIONI, DOLORI, REUMI, L'INFLUENZA, exe. 


INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. 
Si Vende in scatole, di ferro bianco, di 10 fogli, in tutte Ià Farmacie del mondo. 


ESIGERE wu ogrifogio nome r'indirizzo fl smitr. P.RIGOLLOT, 24, Avenuo Victoria, Parigi._] 


Sacimrà Araniana Sraaps Fermare MizaiDionaLI 


23. Decade. — Dall'1 


1 al 20 Agosto 1894 


Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1894 
# parallelo soi prodotéi sesertati nell'anno preselenta, depnrati dalle imposte governative. 


RETE PRINCIPALE 


Viaggiatori 


passi | viltà | 


VELOOITÀ 


Introle! 
Diversi 


Pietola TOTALE 


1394 
1553 


1,108,106 75] 45/588 79] 860,158 22| 1,1 
1,148,654 65) 42,932 741 839,848 04) 1,1 


PRODOTTI DELLA DECADE 
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109,093 38| 


16,025 20) 2,747,810 01 
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Die.1894|-+ 39,452 10/-- 2,655 05| + 20,810 18] — 
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259,919 15/58,166,535 05] 
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391,094 71 


PROBOTT 
23,412 37 


BECADA 


1,799 80] 208,694 94/1,99168) 
920 10) 194,205 40] 1,256 68 


83,985 60] 


70] + 9,489 53/4- 88 001 


450,999 85) 201 


PRODOTTI DAL 


2029,529 53] 29,090 87| 3,85, 


CELTENT) 


17,199 99) 27,784 61] 3,930,988 32) 1,259 96] 


,904 651,150 89) 


55.39) 429,527 09) 


pisiesi [+ 57 928 18|-P 28,468 76 


12,929 bil 14,699 14|+ 


19,083 65|4- 7907] 


Prodotto 
per Ohilom. 


Dedotti dalla Rete principale Cm. 46 pel tri 
id. »  complentare , 15 n 


della d-cadel 
rissauntivo|11938 69|11458 35 


RETI RIUNITE 
Kaercizio | Esercizio | Dife- 
corr. | prooed, | ronze 
35 69] 513 08|— 22 61| 
212 66 
onco Parma-Berceto — passato alla Mediterranea. 
Berceto-Borgotaro = A 


Col 1. agosto aperto all'esercizio il tronco Campodasso-Boiano di Om, 30 della rete complementare 


passato alla complementare il tronco Lierna-Bellano-Colico di Um. 23. 


conoscendo italiano, franesse 
© tedouco 
azioni solleciti 


Via Sistina 


SIGNORA INGLESE 
Re 


GIOVANE, Sti iale cre so ‘arani Seri 


vere L. Scalzaferri, l'inzza Msdonna dei Momii N. 


GIOVANE ROMANO 


impiegato od altro vicehè non sia facchino, pronto wî an 
daro anche fuori di Itoma, Ottimi certificati da presentarsi 
ai richiosta essendo siato per due anni impiegato presso 
l'Ufficio del Registro, quindici anni presso una Ditta di Ro- 
ama, © quindi proprietario di n 

"Rosti, * Popoio Romano. » 


— D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTINO iîtc, dimotezne 


per diplomatico 0 vapitano, prezzo mite, via Palestro. Di 
rigersi 8, Carlo Corso, 124, F.lli Mosca. dia 


di anni 


mi. Non si spedisce per assegno' 510 
di stacco e passoni per 


CHI AVESSE BISOGNO sinto casini se 


scolo, potrà rivolgersi per le trattative in Via Delfini 85, 
Magazzino Zandotti, a prezzi convenienti, 498 


MALATTIE GOLA, NASO, ORECCHIO 


Ds V. Damato. Gabincito Via Veneto N. 95. Consultazioni 
dalle ti allo 18. Gratuite presso la Farmacia Pifferi dalle 
16 alle 17. se 


II° CATEGORIA 


25 parote| lin più di 25 


cont. 5 end. 


amnobiliata, con vista su 
CAMERA GRANDE sinzca e antivaese iero di 
Di den 

VIA VIMINALE Gitto sint tire 
una bella camera esposta al sole, L. 30, die 


CAMERA MOBILIATA presso bacal tamento 


restiera, per lire 18 mensili, in Via Privata di Porta Sala- 
ria, N. è interno 10, presso Ministero Finanze. — 584 


come 5 
GIOVANE: 2251001 che ha prestato per vario tempo 

servizio nelle guardie daziarie, cerca «posto 
como commesso, fattorino, od altra cosa simile, Ottimo re 
ferenze. Dirigere lettera G. B. C. Amministrazione del “ Po- 


polo Romano,» 500 
LEZIONI DI TEDESCO &'boci contato 


tico e facile. Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROMANO 
Si fa pensione al 


DI FRONTE AL COSTANZI pico "penna 


L. 60 mensili, vitto di famiglia, ottima cucina, Affittasi pu- 
re 2 stanze eleganti mobiliato. Per trattative Via Viminale 
88, interno 8, CO 


DISTINTO. GIOVANE: cui pà cenno te 


nio, desidererebbe entrare qualo agente di campagna in 
qualche vasta tenuta ; indifferente se nel dintorni di Roma 
0 lontano. Conosce il francese, anni 30, certificati da pro. 
sontarsi n richiesta. Pretese modeste. Dirigoro lottere G. P, 
Amministrazione del “ Popolo Romano, » 506 


Laureato a Pisa in agraria 


APPARTAMENTINO vi 


mobiliato desorosamente co 
cucina, Ben esposto 6 ben di- 
posizione ceutralissima presso Piazza di Venezi 
2. Prezzo convenientissimo. 
CAMERA MOBILIATA sic tuitisio 
prezzo mnitissimo, con ter 


razzo uso giardino auche per due persone, Via della Frez: 
28.2, piano 4. pai 


PIAZZA STAZIONE Metà Ottobre afitasi: appare 


tamento elegantemente mbie 
liato, prezzo mite, Cederebbesi anche vuoto contro. buona 
uscita. Dirigersi: Viale Principessa Margherita 68, scala 
destra interno 1, ovvero portiera. Co 
mobiliati, con Ingresso 


CAMERA E SALOTTO Rem, a troe 


piano secondo, interno 4. 299 
con ingresso libero, forni- 


CAMERA MOBILIATA: teu vent 


Via Bocca di Leono (primo piano). Per trattative por: 
tioro Albergo d'Inghilterra. 158 


DUE ELEGANTI CAMERE sitio 
istinto fam della piano prio. 


SALOTTO tosti i Mid 


mobiliaza. Vi 
cianna Dionigi 


ELEGANTE APPARTAMENTO pe 


na libera, da Lire 6) a 190 
primo, angolo Margl 
bilo nelle 


Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni parola in più eent.f 


msili, via Varos 
dipendenza. Vist 


Vainiglia ® Ri 
rita. Ma circostanze te note impediscono i 

ocoforza rassegnarsi attendendo muento gio 
no stabilito tuo ritorno, Se la distanza 
separa siamo uniti con la mente e col cnore. IL 
cere che tu prenda qualche divertimento, 
gano monotomia. Gradisci una si 
ceri dal tuo costante affezi 

Meglio non 


Capellucci neri! fiesio nn 
zie dl tutto, amorosa mia bella, ador 
menica o Li 


peo di 
per po0 


20 to sottre 


SA 
15 Luglio Star ento impedito ento st 
timana, proeurerò venite fine mese, al più tardì prima qui 
1 ra a 
CLLDETTOREo 
scrivere, Auguromi fra pochi giorhî s are insieme, Sen 


mi un secolo. Avvertimi ritorno. 
Tornai testè dopo due mesi assenza. Lu pisnt 
Ines ticortt fatt Micttre tato? Rende” tti, te 
angustia. Come potrei dimenticarti ? Sospiro per te. 
Tuo RICCARDO. 538 


neanza riscontro mia Tetera di Sebuto i 
ne angustiat \ppena potrai, dammi "i 
tue notizie. Voglio sperare saranno buone, almeno migli? 
ri. Mando saluti tutti. ce REL 
Stai OPOLO ROMANO 
Tipi della Ditta Roos funge, Offenbach s[M.— 
itta ©, Magnani — Inhiostri Berger-Wirt, Lipsi& 


quali co 


dato In 


1 Imperatol 


alla trini 


proveniei 


Lisbe 
tornata 


Ceit 


